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OGG! DE GASPERI PARLA ALLE DUE CAMERE Hugh D alton rientra 


LA BATTAGLIA PER L’ERP 


acquisterà particolare interesse 


I comunisti sceglierebbero la strada dell’ostruzionismo per 
impedire la ratifica dell'accordo bilaterale con Washington 


ROMA, 31 — La riapertura dei 
due rami del Parlamento, che av- 
verrà domani nel pomeriggio, ha 
risvegliato l'interessa degli am- 
‘bienti politici romani. Il Consiglio 
dei Ministri di oggi ha avuto un 
carattere di preparazione non solo 


. per quella che sarà la relazione: 


programmatica di De Gasperi, & 
cui tutti i Ministri hanno recato 
il loro contributo, ma soprattutto 
in vista degli attacchi che verran= 
no mossi dall’opposizione. 

Tale offensiva può essere così 
sintetizzata: 1) tentativo di invali. 
dare le «lezioni del 18 aprile e ac- 
cusa di incostituzionalità dei prov- 
vedimenti di nomina. dei due Vi- 
cepresidenti del Consiglio. e dei due 
Ministri senza portafoglio; 2) ae- 
‘usa di asservimento della politica 
èstera italiana a quella del blocco 
occidentale; 3) polemiche sullo 
E. R. P. 

Non mancheranno altri motivi 
‘polemici di secondo piano, «' cioè 
‘un attacco delle organizzazioni sin- 
dacali contro il Ministro degli In- 
terni (è probabile l'intervento di 
Di Vittorio o di.un altro esponen- 
ie della C.G.LL. nella discussionie) 
e la sfiducia delle sinistre nei pro- 
getti ministeriali. riguardo ‘il: Mez- 
zogiorno. 

A. fianco dell'attività preparato- 
tia del Governo si è avuta quella 
dei gruppi parlamentari: si sono 
riuniti il gruppo democristiano del 
ia Camera, quello repubblicano € 
quello di Unità socialista, I demo- 
cristiani sceglieranno domani i no- 
mi degli oratori che parleranno a 
nome del gruppo. E* molto proba- 
bile che parlino l'on. Cappi e lo 
on, Taviani: la'D. ©. infatti, con 
l’assunzione di Grenchi e Piccioni 
‘a incarichi che li hanno posti fuo- 
ti dei banchi dei deputati, ha per 
duto due dei più brillanti dialetti. 
ci di Montecitorio e quindi si pir- 
virà di voci nuovs, anche se già 
sicuramente affermate. 

La battaglia sugli: aiuti america» 
ni avrà un interesse particolare 
perchè il Governo presenterà su- 
bito alle Camere per la ratifica gli 
accordi tra Roma e Washington 
che devono entrare în vigore il 8 
luglio: se per quella data la rati- 
fica non fosse avvenuta, l'Italia per- 
derebbe ogni diritto agli aiuti. 
Sembra che dinanzi a tale respon. 
sabilità parte dell'opposizione non 
se la ‘senta di seguire i comunisti, 
i quali avrebbero scelto la strada 
dell’ostruzionismo intendendo. di- 
lungare la discussione per far sca- 
dere il termine utile per la ratifica. 

Dopo la relazione programmati 
ca di De Gasperì, che parlerà alle 
16 alla Camera e alle 18 al Sena- 
to, le Camere si aggiorneranno al 
3 giugno, perchè il giorno 2 i de- 
putati possano assistere alla ceri- 
‘monia, dell'assunzione del comando 
delle Forze Armate da parte del 
Presidente della Repubblica. Il 3 
giugno evrà inizio la discussione 
sul programma govemativo alla 
Camera, mentre il Senato discute- 
rà sullo ‘stesso argomento dopo che 
la discussione alla Camera sarà 
stata esaurita. 


Nel partito liberale 
CROCE SI E° DIMESSO 


da presidente onorario 


NAPOLI, 31 — Benedetto Croce 
si è dimesso da presidente onora- 
rie ' del partito liberale. La deci. 
sione è stata accompagnata da Cro- 
ce con una lettera inviata al pre 
sidente del partito liberale on. Di 
Caro. Nella lettera ‘il sen. Croce, 
fatto riferimento ad un manifesto 
recentemente sottoscritto da vari 
esponenti liberali, dichiara di con- 
dividerne i sentimenti. «Il partito 
liberale non è più uno — dichiara 
Croce — come io l'avevo avuto in- 
torno .a me. e come lo lasciai all'ul. 
timo congresso, Ìma diviso. Questa 
divisione tanto più rende impossi: 
bile' che îo mantenga la presidenza 
onoraria, in quanto i sentimenti e i 
concetti espressi dai soci dissidenti 
sono anche i miei, Durante la lot- 
ta elettorale stimai mio dovere im- 
pedire scissioni e divisioni e non 
senza sforzo repressi la mia stessa 
riluttanza all'unione con: altri par- 
titi e in particolare con quello dì 
essi la cui diversità dal pensiero e 
dal costume liberale era attestata 
dalla stessa qualità. del linguaggio 
che gli piaceva adoperare», 


. ‘ , 
Cerimonie del 2 giugno 
per l'annuale della Repubblica 

ROMA, 31 — ll 2 giugno, secon- 
do anniversario della proclamazio: 
ne della Repubblica, avrà luogo a 
Roma una solenne cerimonia all'Al 
tare della Patria, alla quale parte- 
ciperà il Fresidente on. Einaudi, 

La Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ha disposto che la gior 
nata del 2 giugno sia considerata 
festiva per gli uffici pubblici e per 
le scuole di ogni ordine e grado, 
Per le altre attività le confedera- 
zioni dei datori di lavoro e dei 
lavoratori sono state invitate a 
considerare, ai finì delle prestazio- 
ni lavorative, come festiva la gior- 
nata predatta. 

Da parte sua la C.G.LL. ha ema- 
nato un comunicato in cui, ricorda- 
ta l'adesione dei datori:di lavero 
all'invito rivolto dalla | Presidenza 


‘del. Consiglio idi.considerare festiva 


la. giornata del. 2 ‘giugno; precisa 
che in detta. giornata i lavoratori 
dovranno percepire la retribuzione 
senza prestazione di lavoro. 
L'Associazione bancaria ha reso 
noto che nella ricorrenza del 2'giu- 
gno le aziende di credito rimarran- 
ho' chiuse, 
ect oniceyite, 


Il termine delle lezioni 


nelle varie scuole 


ROMA, 31 —- Nelle scuole- ele 
mentari pubbliche il termine delle 
lezioni sarà fissato dal Provvedito- 
revagli Studi ad una data non pre 
cedente il 19 giugno e non oltre 
il 3 luglio. Negli istituti di istruzio- 
nè media, classica, scientifica, ma- 


gistrale e tecnica, le lezioni avran» 
No termine il 15 giugno. Lo seru- 
tinio finale avrà inizio nel pome- 
riggio, dell'ultimo giorno di lezione 
per gli istituti governativi e il 28 
giugno per gli istituti pareggiati e 
legalmente riconosciuti, salvo an: 
ticipo che potrà essere disposto dai 
Provveditori. 

_Gli esami di ammissione, idon 
tà e licenza cominceranno il 17. giu- 
gno negli istituti governativi e il 
io luglio negli altri, Gli esami di 
maturità e di abilitazione avranno 
inizio l'8 luglio alle ore 8.30. Le 
domande di ammissione agli esami 
di maturità ed abilitazione avran- 
no inizio l'8 luglio alle ore 8.30, Le 
domande di ammissione agli esami 
no essere presentate non oltre il 
di maturità ed abilitazione dovran- 
18 giugno, Le altre almeno 5. giornì 
prima dell'inizio delle prove. Le 
norme per gli esami e gli scrutini 
soho quelle adottate già nello scor- 
so anno, salvo qualche piccolo per- 
fezionamento. 


nel Governo britannic 


Nessuna conferma alle voci di dimis- 


sioni del Min'stro 


LONDRA, 31 — La Segreteria 
del Primo Ministro britannico an- 
nuncia stasera che Hugh Dalton, 
ex Cancelliere dello Scacchiere, che 
rassegnò lo scorso autunno le pro- 
prie dimissioni dopo aver ammesso 
di aver lasciato trapelare ‘noti: 
sul bilancio ad un giornalista, è 
ritornato a far parte del Governo 
ricoprendo la carica di Cancelliere 
del Ducato di Lancaster. Dalton 
sostituisce nella carica Lord Pa- 
kenham che è stato nominato Mi 
nistro dell'Aviazione Civile al po- 
sto di Lord Nathan, dimessosi. 

La carica di Cancelliere del 
Ducato di Lancaster, assunta da 
Dalton, è una «sini. cura» ministe- 
rigle che spesso serve da paraven- 
to per altre mansioni importanti 
in seno al Gabinetto inglese, Recen- 
temente la carica comportava la 
responsabilità ministeriale della 
zona di cecupazione britannica in 
Germania, ma oggi è stato annun- 
ciato che il Cancelliere del Duca- 
to di Lancaster non avrà più tale 
mansione. 

Come membro del Gabinetto sen- 
za portafoglio, Dalton parà un aiu- 
to generale allo svolgimento del 
l’attività del Governo rimanendo 
così disponibile per qualsiasi in- 


degli Esteri Bevin 


combenza speciale che gli venga af- 


fidata dal Primo Ministro. Giò hai 1 
{LL PP, on, Tupini. 


fatto circolare le voci, rimaste pero 
senza alcuna conferma, che Daivon 
assuperebbe il Dicastero degli #- 
steri nel caso di prossime dim 
sioni di Bevin, alfaticato — a quan- 
to si sostiene — dal duro lavoro 
sostenuto megli ultimi tempi. Tali 
voci sono state in un certo senso 
avvalorate dal fatto che Bevin non 
ha pronunciato oggi ai Comuni le 
attese dichisrazioni sulla Palestina 
è s'è fatto scusare dal Primo Mini- 
stro Attlee il quale ha affermato 
che qualsiasi dichiarazione sul pro- 
blema della Terra Santa potrebbe 
pregiudicare l'and&mento dei nego- 
ziati. 

Secondo altre voci Bevin, dareb- 
be le dimissioni per aver dovuto 
praticamente cedere le armi di 
fronte a Washington nella com- 
plessa questione palestinese. Ciò 
avrebbe compromesso la dignità e 
l'indipendenza della politica estera 
britannica; le cui tradizioni sono 
state ‘gelosamente rispettate da 
centinaia d'anni. 


Ti rientro di Hugh Dalton nel 
Gabinetto porta il numero dei Mi- 
nistri da 17 a 18. 


La prima nave 
dell’ Erp a Genova 


GENOVA, 31 — Il primo carico 
di grano; giunto giorni or sono a 
Genova con il piroscafo «James 
Bowie», in applicazione al piano 
Marshall, noto ormai con il nome 
ufficiale di piano ERP, è stato 
consegnato stamane dall'Amba- 
sciatore Dunn al Governo italiano, 
rappresentato dal Ministro dei 


mM rappresentante degli Stati 
Uniti, prima di procedere alla con- 
segna simbolica, ha messo in rilie- 
vo la portata del complesso degli 
aiuti americani al nostro Paese 
e il contributo dato a tale scopo 
dai lavoratori. americani. «Oggi 
-—— ha proseguito Dunn — vedia- 
mo qui un primo carico che sta 
a provare la fiducia del ‘popolo 
americano nell'avvenire del popo- 
lo ital'ano. So che la nostra fidu- 
cia è ben riposta, perchè lo spiri- 
to di iniziativa, la laboriosità e la 
volontà di Javoro del popolo :talia- 
no hanno già dato splendidi riì- 
sultati. 

Rispondendo alle parole  deflo 
Ambasciatore Dunn, il Ministro 
Tupini ha detto a nome del Go- 
verno: «Noi vogliamo ripetere, in 
questa occasione, lo sforzo del po- 
polo italiano per la pace del mon- 
do, Il popolo americano. come il 
nostro vuole la pace e lavora per 
la pace. Questo grande obiettivo 
sarà raggiunto, quando sarà rag- 
giunta la sicurezza perpetua nel 
benessere di tutti i popoli. della 
terra». 


I DIRITTI 
DEI REDUCI 


ROMA, maggio — I miei contat- 
ti personali più intensi durante ia 
campagna elettorale si sono svolti 
prevalentemente, per forza di cose 
con masse di reduci delle varie 
querre e ne ho tratta la precisa, 
sensazione della importanza di 
quello che si vuole chiamare «i 
problema dei combattenti e dei 
reduci» (sul quale, d'altronde sì 
era da tungo tempo portata la miu 
attenzione) e sulla urgente neces- 
sità di risolverlo in modo netto e 
soddisfacente per tutti. Il recupe- 
ro dei combattenti, di «tutli» 4 
combattenti, nell'ambito della vita 
nazionale costituisce una esigenza 
improrogabile per quella generale 
pacificazione degli animi che, a sua 
volta, è indispensabile, per affron- 
tare efficacemente qualsiasi piano 
di effettiva ricostruzione materiaie 
e morale della Nazione. Sta di 
fatto che i reduci ed i combattenti, 
nonostante i molti decreti via via 
emanati a loro favore, non, sono 
riusciti ancora a rimontare da 
quella posizione di inferiorità in 
cui si sono trovati al loro ritorno, 
dopo la forzata assenza dai propri 
posti di lavoro per l'adempimento 
del più sacro «dovere del cittadi- 
no. Soldati che hanno creduto € 
credono nella santità della. Patria, 
che credono nel dovere e nell’ono- 


re e. non vogliono rinnegare il. lo-| 
ro passato, ma mon possono accei-| 


tare senza amarezza una realtà, 
che conserva una situazione di fa- 


Gli arabi favorevo 


Verso la proposta di un armistizio 


Sempre più insostenibile la situazione militare degli ebrei 


TEL AVIV, 31 — I rappresen- | compatibile con le nostre esigenze». 


tanti politici di sette Stati arabi 
si sono riuniti questa sera ad Am- 
man per concordare la risposta da 
dare alla richiesta del Consiglio 
di sicurezza in merito ad una, tre 
gua d'armi di quattro settimane in 
Palestina. 

Da ‘alcune: dichiarazioni di por- 
tavoce ufficiali dei rappres:ntanti 
arabi si ritiene che la proposta di 
iregua avanzata dalla Granbreta- 
gna in seno al Consiglio di sicu- 


rezza sarà accettata nelle sue li-| 


neg generali. Essa infatti ecntiene 
il massimo delle garanzie che gli 
arabi possano pretendere dagli e- 
brei, ed ha il pregio di provenire 
direttamente dalla Granbre:agna 
l'unica Nazione che ha dato fino- 
ra il suo incondizionato appoggio 
agli arabi 

In merito alla risposta degli Sta. 
ti arabi il Primo Ministro egiziano 
Nokransky Pascià ha dichiarato 
stasera che la risposta sarà tra- 
smessa in tempo al Consiglio di 
sicurezza ed essa non richiederà, 
come era avvenuto precedentemen- 
te, un nuovo rinvio del tempo i 
mite, Il Primo Ministro ha aggiun- 
fo che la rispcsta araba sarà mo- 
derata, ragionevole èd accettabile. 


| «L'altra volta — ha detto — il no- 


stro è stato un atteggiamento for- 
fe, ques:a volta sarà saggio, es- 


‘sendo la proposta del Consiglio 


A Praga, dopo la farsa delle elezioni 


La“luce,, viene da Mosca 
all'indomani del plebiscito 


PRAGA, 31 — La domenica elet- 
torale è trascorsa a Praga tra il 
frastuono di centinaia di altopar- 
lanti che  diffondevano musiche 


i 
i 


coslovacchia che nonostante tutte 
le repressioni poliziesche ed i vari 
sistemi per assicurare il voto al 
Governo, ha trovato la via per far 


marziali alternate a' ballabili ame-igiungere la sua voce al mondo. 


ricani. Ad ogni via, ad ogni erocic- 


“Ma la prima ipotesi cade subito, 


chio, dinanzi ad ogni circoscrizione, quando si apprende che l'Agenzia 
i cittadini erano perseguitati dalla | cecoslovacca nel diramave a Mo- 


rintronante ‘insistenza di queste 
‘musiche che secondo il pensiero 
del Ministero degli Interni dove- 
vano infondere ai votanti un senso 
d’allegria ‘e di festosa spensiera- 


tezza. Se a ciò si aggiunge l’insi-! 


stente pioggia caduta durante tut- 
ta la giornata scolorando i chiasso- 
sì manifesti di-propaganda e facen- 
do pendere flaccide e quasi rasse- 
gnate le migliaia di bandiere poste 
@lle finestre delle abitazioni, sì può 
avere un quadro abbastanza evi- 
dente dell'allegria e della spensie- 
ratezza dei cecoslovaechi, che_ ier! 
facevano la fila per «votare Gott- 
wald», Nelle altre città, in tutto 
il Paese la situazione era analoga. 

Come tutte le emanazioni del 
Cremlino, anche il Governo di Gott- 
wald difetta di originalità e quin- 
di. se a Praga. erano entrati in 
azione mostruosi altoparlanti, an- 


che nei piccoli paesetti della Mo-|, 


ravia gli altoparlanti vennero usa- 
ti come incentivo all'allegria, se 
nella Capitale i manifesti. erano 
chiassosi e disposti ordinatamen- 
te, gli stessi manifesti chiassosa- 
mente ordinati adornavano le ca- 
supole dei contadini delle più pic- 
cole circoscrizioni elettorali ceco- 
slovacche, Il tempo, anche Îl tem- 
po è parso adeguarsi (certamente 
pioveva anche a Mosca) stendendo 
su tutto il Paese una uniforme col 
tre di nubi gonfie di pioggia. 

Il Governo ha avuto l'89,3 per 
cento dei voti validi (7.204.256), se- 
condo quanto comunica stasera Ist 
Ministero degli Interni cecoslovac- 
co dando ì risultati ufficiosi. Nè 
altoparlanti, nè pioggia, nà tristez- 
za. hanno potuto quindi sconvolge- 
re i piani di Gottwald e tutto si è 
svolto com'era stato previsto. 

C'è stata sì una leggera sorpre 
sa: il numero delle schede bian- 
che, qu:lle cioè che rappresentava- 
no l'unica alternativa: dell'elettore 
non conformista. Esse sono state 
leggermente superiori al previsto. 
Ciò può trovare du: spiegazioni: 
il Governo è stato soddisfatto del 
largo margine ottenuto ed ha in- 
ventato un numero di schede bian- 
che apposta per'far vedere che le 
elezioni ‘erano libere; oppure l’op- 
posizione è talmente forte in Ce- 


Pochi 


ma buoni 


E' stato fermato a Cassano Magna. 
go in provincia di Gallarate il cin 
quantaquatirenne Carlo Duchini, il 
quale da alcuni giorni si rivolgeva 
agli abitanti del paese chiedendo 
con insistenza: «Dov'è la casa del 
fascio? Non c'è? Perchè qui non è 
stata costruita? Ne parlerò al fe. 
derale», Prese accurate informazio- 
ni.i carabinieri sono stati costretti 
a rilasciare il Duchini, poichè i suoi 
precedenti erano ottimi. In una car. 


tella clinica però risultava che l'in. 


dividuo era soggetto a «piccole» e 
saltuarie amnesie, 


© PROBLEMI DELL'ORA 


Ala Camera dei Comuni è stato di. 
battuto il problema delle difficoltà 
che incontrano ì più robusti britan- 
nici ad acquistare costumi da bagno 
di misura adeguata.. Il -deputato 
conservatore Maurice Hollis ha in 
terrogato il Ministro del Commer. 
cio per sapere se egli fosse infor. 
mato che viene confezionato soltan. 
to un paio-«di costumi da bagno di 
misura grande per ogni quattro 
paia di misura media, mentre dla 
proporzione di cittadini robusti in 
confronto a quelli. di dimensioni 
medie è soltanto di uno a due e 
mezzo, Wilson ha risposto di non 
aver alcun controllo su tale fac. 
cenda.. : $ 


© STALIN IN SERIE 
Radio Mosca ha informato che l'e- 
ditoria di Stato ha pubblicato una 
breve biografia di Stalin. Ne sono 
state stampate con.plessivamente 
7.680.000 copie in 54 lingue diverse. 


O SALVO SMENTITA 
Da fonti degne di fede si‘apprende 
ad Atene che l'ex Re Michele di I9- 
mania e la Principessa di Borbone 
Parma, attesi nella Capitale greca 
per mercoledì, si uniranno in ma. 
trimonio vefierdì o sabato. 


INDENNITÀ’ AI DISOCCUPATI 
Nella «Gazzetta Ufficiale» è stato 
pubblicato il decreto, legislativo 15 
aprile 1948 n. 549, in base al quale 
l'elevazione da 120 a ‘180 del nu 
mero massimo delle giornate di zo. 
dimento dell'indennità di disoccupa. 
zione continua ad avere effetto fino 
al 20 settembre prossimo. 


o, 


sca i risultati provvisori delle ele 
zioni ha eliminato il numero delle 
schede bianche e dei voti nulli. 

L'opposizione ha avuto veramen- 
te modo di farsi sentire, Ciò per 
merito di molti coraggiosi che in- 
filarono ostentatamente nell'urna 
davanti alla commissione la, sche- 
da bianca (quella dei «pensieri ne- 
ri») @ per merito di altri che nel 
segreto della cabina (l’uso della 
cabina rappresentava comunque un 
atto dì coraggio) :infilarono nella 
busta fotografie di Benes, di Ma- 
saryk, di Churchill, le cui imma- 
ginì non sono certamente gradite 
al Governo. 750 mila sono stati 
questi. coraggiosi. Un numero no- 
tevolmente forte in proporzione, 
perchè per lo meno altri cinque 
milioni di votanti hanno risolto 
l'amlatico ‘dubbio del «si» o del 
«no», considerando molto. realisti 
camente i pericoli che dal «no» 
potevan loro derivare. 

Benes non ha votato. Secondo la 
legge egli sarebbe passibile di una 
grossa multa ‘perche la Costituzione 
in Cecoslovacchia considera reato 
l'astensione dal voto. Ma Benes e 
‘un caso particolare, oggi, in Ceco- 
slovacchia. Sì parla molto della sua 
arteriosclerosi e ancora con più in- 
sistenza corre la voce delle sue di- 
missioni, La posizione di Benes è 
quanto mai incerta dopo l'esito del- 
le elezioni, Infatti il Presidente non 
ha firmato ancora la. Costituzione e 
gli restano otto soli giorni per far- 
lo. Se firmerà, approverà con quel 
l'atto anche i sistemi di Gottwald, 
l'esito delle votazioni e tutto quello 
che è successo in' Cecoslovacchia 
dopo il febbraio scorso. Alrimenti 
dovrà dimettersi. 

Ma la situazione di Benes non 
interessa ancora i comunisti ceco- 
slovacchi. Oggi essi sono occupa- 
fissimi ad esaltare la vittoria «gen- 
za. precedenti», a «ringraziare» il 
popolo e a lanciare minaccie contro 
l'Occidente. «Nessuno potrà più pe- 
netrare in una repubblica socialista 
democratica slava — scrive il gior- 
male «Svobodne Slovo» — la Ceco- 
slovacchia non diverrà una Grecia, 
una Palestina o un'Italia. Le inie- 


zioni di dollari sono superflue ed |di 66 anni, tale Rosa Tuîa, 
inutili ed i politicanti occidentali j ma e 


dovrebbero trarre conclusioni da 
questo fatto. Anche noi dovremmo 
farlo, ricordando il significato del- 
l’antichissimo detto «Ex Oriente 
lux» che' acquista oggi particolare 
rilievo». La luce viene da Mosca, 
all'indomani del plebiscito. 


Le condizioni che gli arabi por- 
ranno al Consiglio di sicurezza ss- 
ranno probabilmente le seguenti: 
1) le Nazioni Unite devcno garan- 
tire l'annullamento del piano di 
partizione; 2) ai rappresentanti e- 
rabi deve essere consentito di se- 
guire la commissione di tregua in 
tutti i settori strategici, ivi ccm- 
prese Haifa e Tel Aviv; 3) piena 
libertà alle truppe di muoversi nel- 
le zone attualmente occupate, 


Per quanto riguarda l’annulla- 
mento della partizione della 
Palestina, condizione che gli arabi 
sottopongono ogni, qualvolta. ‘sì 
presenta loro l'occasione al Con- 
siglio d' sicurezza, è probabile che 
YVONU non ne vorrà sentir parla- 
re, animenochè non venga presen. 
tato il famoso piano di Bevin sul 
‘la definitiva sistemazione della. 
Terra Santa che risolverebbe tutta 
la questione. Gl; altrì due punti 
che gli arabi proporrebbero come 
integrativi alla prcposta di tregua 
mon incontreranno inv:ce, a quan- 
to si crede, l'opposizione del Con- 
siglio. 

Quali sono i motivi di questa 
«condiscendenza» araba alle propo- 
ste del Consiglio di sicurezza? Que- 
sta è la domanda che ora, prima 
della definitiva decisione degli Sta- 
ti arabi, tutti i commentatori po- 
litici si pongono. Anzitutto, come 
fu detto altre volte, molto deve 
aver pesato sulle decisioni degli 
Stati arabi il fatto che la stessa 
Granbretagna sì è mossa per sta- 
bilire la pace. nel. Medio. Oriente, 
minacciando nel caso di mancata 
ottemperanza all'invito l'embargo, 
su tutti gli inviì di armi agli Stati 
arabi (anche a quelli che erano 
legati a lei da trattati). In secondo, 
luogo vi è il timore che il Consi- 
glio di sicurezza agisca sul sério 
questa volta per evitare un peri- 
coloso estendersi del conflitto, An- 
che il Governo turco ha influito 
sul moderato atteggiamento degli 
arabi, consigliandoli a desistere dai 
‘combattimenti (e un generale tur- 
co partecipa alla riunione di Am- 
man). 

Infine, ultimo e non per: questo 
meno importante fattore in queste 
considerazioni, dev'essere la posi- 
zione di netto predominio conse- 
guita dalle forze arabe in Palesti. 
na e la continua avanzata che gli 
eserciti mussulmani compiono pro- 
prio mentre volge lo scaders della 
ura prevista per la cessazione del 
le ostilità. : 

Quanto agli «brei essi, nelle con- 
dizioni militari in cui si trovano, 
non possono avere altra scelta, 
malgrado le affermazioni di ostilità 
nei cenfronti della proposta bri- 
tannica fatte oggi da rappresentan- 
ti del Governo d'Israele. 

Ly forze egiziane sono nei pres: 
si di Tel Aviv, l’ultimo comunicato 
della Lega precisa che gli eserci- 
ti arabi hanno vinto la battaglia 
per Latrun e sono a tre chilometri 
dalla Capitale ebraica, Domani al- 
le Ji scad; l'ultimatum del Consì- 
glio di sicurezza, Forse a quell'ora 
Tel Aviv sarà già occupata dagli 
arabi ed il cannone potrà tacere în 
Terra Santa, 


Un aereo sconosciuto 
di notte su Gorizia 


GORIZIA, 31 — Un aereo scono 
sciuto, proveniente dalla Jugosla- 
via, ha sorvolato di notte Gorizia 
e i dintorni, girando particolar- 
mente sulle località del Collio. Vo- 
lava a luci spente. Dopo aver sorvo- 
lato anche la zona collinare del 


Cormonese, rientrava in territorio 
jugoslavo. 


Il delitto di una vecchia 
Uccide il marito 


e ne veglia la salma 


NAPOLI, 31 — Una vecchietta 
1 cal 
serena si presentava sul 
far del giorno alla caserma dei ca- 
rabinieri del Comune di Apice, in 
provincia di Benevento, e si costi- 
tuiva a quel maresciallo, confes- 
sando di avere ucciso nella notte a 
colpi di scure il marito, Antonio 
Trumfaglia. La vecchia aggiungeva 


che, commesso il delitto, aveva ri. 
composto la salma sul letto e l'a- 
veva vegliata fino al mattino re- 
citanto le preci dei morti. 

I carabinieri subito accorsi sul 
posto, constatavano la veridicità 
del racconto. In un locale sottostan- 
te dell'abitazione veniva trovata 
anche la scure insanguinata. La 
donna ha confessato di aver com- 
messo il delitto per prevenire una 
decisione del marito, che qualche 
sera prima aveva minacciato di uc- 
ciderla. L'uxoricida sarà sottoposta 
ad una visita sanitaria allo scopo 
di agcertare la pienezza delle sue 
fatorta mentali. 


Rientra dalla Jugoslavia 
un deportato da Trieste 


_ GORIZIA, 31 — Dalla Jugoslavia 
è qui giunto il brigadiere di p. s. 
Luigi Nola, di 35 anni, da Ugfhe e 
già domiciliato a Trieste in.via del 
l'Ospitale 8. Nel maggio 1945 era 
stato catturato dagli jugoslavi a 
Trieste e deportato nelle carceri 
di Lubiana, da dove veniva Bbe- 
rato in questi giorni, avendo scon- 
tato i tre anni di lavori forzati ai 
quali era stato condannato da un 
tribunale del popolo, 

Nel pomeriggio di oggi ha diser- 
tato dalle file dell'Esercito jugosla- 
vo il soldato Milan Matovie, di ven- 
t'anni, da Kraljevo. Egli prestava 


servizio al confine, nella zona di 
Salcano; e si è presentato ai nostri 
Carabinieri, armato di una pistola 
mitragliatrice tedesca e di abbon- 
dante munizionamento. , 


L'ON. SARAGAT RICEVE 
il Presidente del Lloyd 


ROMA, 31 — Il presidente del 
Lloyd Triéstino, avv, Bruno Forti, 
accompagnato dal direttore gene- 
rale cap. Guido Cosulich, è stato 
ricevuto dal nuovo Minisiro della 


Marina mercantile on. Saragat, al' 


quale ha esposto la situazione del- 
la grande Compagnia triestina e i 
roblemi di più urgente soluzione. 
1. Ministro, nell'udienza. durata 
circa ‘un'ora, ha dimostrato piena 
comprensione dei problemi. esposti 
e vivo interessamento per l'avve- 
nire del porto e della Marina mer- 
cantile di Trieste, accompagnando 
le sue dichiarazioni con partico- 
lari espressioni di solidarietà per 
la Venezia Giulia. 

E' significativo il fatto che il Mi 
nistro Saragat abbia nominato pro- 
prio capo di Gabinetto un giubano 
nella persona, dell'on, Antonio De 
Berti, col quale pure il Presidente 
del Lloyd Triestino ha avuto occa- 
sione di intra.tenersi a lungo an- 
che su problemi particolari del mas- 


simo ente armatoriale di Trieste] esperimenti. 


PIU' DI OTTANTAMILA 
i dispersi in guerra 
GRAVI RIVELAZIONI DI UN UF. 


FICIALE REDUCE DALLA PRI 
GIONIA IN RUESIA 


MILANO, 31 — Con la parteci 
pazione di rappresentanti di Tori 
no, Genova, Bologna e Firenze, è 
stato tenuto un convegno dell'As- 
sociazione nazionale del congiunti 
dei dispersì in guerra. E' stato no- 
minato nuovo presidente dell'Asso- 
ciazione il dott. Pestalozza. Dalle 
indagini dell’Associazione risulta 
che i dispersi su tutti i fronti sono 
intorno agli 80-90 mila, di cui 40 
mila circa in Russia. 

1 convegno ha deciso di agire 
con rinnovata energia per indur- 
re il nuovo Governo ad affrontare 
con decisione il problema, ad assi- 
curare cioè alla legittima ansia dei 
familiari notizie definitive attendi 
bili, Qualunque esse siano, 

Aad”Ancona il ten. pilota Santini, 
di Firenze, Medaglia d'oro ,jha par- 
lato ai medici dell'ospedale militare 
di Ancona, facendo delle rivelazio- 
ni sui prigionieri italiani in Russia 
che, se confermate, costituirebbero 
un'accusa di una estrema gravità; 
‘ad ogni modo poichè le vittime sa- 
rebbero già rimpatriate non man- 
cherà il modo alle autorità di con- 
durre un'inchiesta. 

Tl Santini, catturato dai russi in 
seguito all'abbattimento del suo 
apparecchio in un duello aereo, non 
fu trattato male da principio: ma 
più tardi venne trasferito in Sibe- 
ria, dove fu evirato dai soldati 
mongoli. Il reduce ha riferito che 
nella stessa località dove l'avevano 
tondotto, egli trovò altri prigionie- 
ri italiani — in seguito rimpatria- 
ti — ai quali era stata praticata la 
stessa operazione da lui subìta in 
quella circostanza, Alla domanda 
circa lo scopo di questa crudeltà il 
reduce ha risposto che veniva com- 
piuta da studenti mongoli in una 
clinica russa per eseguire degli 


vore a coloro che ebbero già il 
«privilegio» di restare alle loro car 
se, al loro lavoro, ai loro guadagni, 


| mentre essi affrontavano i sacrificà 


della guerra. Il diritto dei reduci 
e dei combattenti al lavoro deve 
avere un riconoscimento effettivo 
e totalitario, se si vuole davvero 
che essi tornino a fondersi nella 
massa nazionale. Lo stesso diritto 
va riconosciuto a tutte le famiglis 
dei caduti. E' quasi superfluo ac- 
cennare che quando parlo di com- 
battenti intendo riferirmi a tutti 
i soldati, di tutte le guerre, c0- 
iti e volontari, dai «vecchi» del 
1915-18 a quelli della guerra di libe- 
razione, aî «veri» partigiani. E lo 
elenco va completato includendori 
anche quei giovani che, servendo 
nell'Esercito del Nord, ritennero 
sinceramente di adempiere ad un 
dovere verso la Patria, senza mac 
chiarsi degli eccessi e dei delitti 
che quel periodo, tanto angoscio- 
so per l'Italia, tristemente caratie- 
rizzarono da una parte e dall'altra. 

Di un’altra grande categoria, de- 
gna di tutta la mostra fraterna 
simpatia, lvo raccolto l'appello ve- 
ramente commovente nella sua ac- 
curata intensità: la massa dei con- 
giunti degli infelici prigionieri in 
Russia. Sono oltre settantamila vi- 
te annullate nella raccapricciante 
barbari delle marce estenuanti 
dopo la cattura e dei campi di cone 
centramentdo russi. Esiste futtavia 
una abbondante ed impressionante 
documentazione, nelle deposizioni 
circostanziate degli scampati, che 
offre certamente una base più che 
sufficiente per ricostruire, attra- 
verso una rigorosa e spassionata 
inchiesta, la terribile tragedia di 
quei nostri fratelli d’arme e per- 
metterebbe di documentare di fron- 
te al mondo e di fronte alla storia 
uno dei maggiori crimini che mar 
sia stafo perpetrato, contro le leg> 
gi internazionali e contro le leggi 
elementari dell'umanità. Ne risal- 
terebbe pure, confemporaneamente, 
oltre che la condotta dei coman- 
danti delle nostre truppe durante 
la ‘battaglia e la conseguente tra- 
gica ritirata, anche la parte svel 
ta da alcuni italiani che, al servizio 
del nemico di allora, parlando dal- 
la radio di Mosca, nel denunziare 
ar propri connazionali gli <atti di 
barbarie» compiuti  dall’invasore, 
non si preoccuparono mai di fore 
Vonesta e doverosa distinzione tra 
il contegno dei nostri soldati, sem- 
pre umani e generosi e quello dei 
reri colpevoli. Fu cos che i nostri 
soldati, definiti dai radiocronisti i- 
taliani di Mosca «bande di Mussor 
lini» responsabili di delitti «effera» 
ti» al pari dei tedeschi, vennero 
additati all'odio implacabile dei 
russi. eda questi trattati con una 
crudeltà inimmaginabile. 

Il-tema delle responsabilità del- 
la Russia circa Ja sorte toccata ai 
nostri prigionieri caduti nelle sue 
mani è stato imprudentemente im- 
postato dai comunisti italiani, com» 
prensibilmente desiderosi di avvia» 
re su false piste le ricerche ed 1 
sentimenti, ed' è stato largamente 
sfruttato ai fini di una spregiudi- 
cata propaganda elettorale. E° as- 
sai probabile che gli stessi comu- 
misti preferirebbero ormai che non 
se ne parlasse più, ma è un preci 
so dovere ‘verso i congiunti degli 
scomparsi e verso Ja Nazione tutta 
che luce completa sia fatta. 

E’ quanto chiediamo alla sensibi- 
lità ed al senso di responsabilità 
del nuovo Governo che sarà chia- 
mato a reggere le sorti del Paese, 
in seguito al risultato delle ultime 


ni 
GIOVANNI MESSE 


‘COME SI DIFENDE IL CARNEFICE DEI MARTIRI DELLE ARDEATINE 


Kappler aveva «idee chiare» 
ma a Berlino non vollero ascoltarlo 


ROMA, 31 .-— Al processo per la 
strage. delle Fosse Ardeatine, il 
maggior responsabile Kappler ha 
iniziato oggi la sua lunga deposi- 
zione, Esprimendosi un po' in te 
desco. e un po’ in italiano, l’impu- 
tato ha risposto calmo e con pre- 
cisione alle numerose domande po- 
stegli dal Presidente gen. Fantoni. 
Ad un tratto si è fatto a meno del- 
l'interprete, poco abile, e Kappler 
ha continua:o disinvolto ila sua 
deposizione in ital'ano suscitando 
un certo senso di sorpresa tra il 
pubblico. 

L'imputato ha cominciato a nar- 
rare la sua storia fin dell'inizio e 
ha raccontato come fosse venuto 
a Roma nel febbraio del 1939 con 
l'incarico di ufficiale di .collega- 


solati eschi, quando l’Ambascia- 
ta o i consolati stessi avevano Il 
sospetto che tra it loro personale 
si fosse infiltrato qualche agente 0 
spia straniera. Ò 

<A causa dei miei contatti e del- 
la mia collaborazione giornaliera 
con gli italiani — così testualmen- 
te l'imputato — mi ero fato mol- 
fi amici e il mio amore per l'Ita- 
lia, che avevo già conosciuto pri- 
ma di venirci ceme militare, sì era 
approfondito». Questa frase susci 
ta un leggero mormorio tra il pub- 
blico. 

«Prima che entrasse in guerra 
Italia — continua Kappler — mi 
ero fatto un'idea abbastanza chia- 
ra del modo errato con cui l'Am- 
basciata riferiva a Berlino sulla 
situazione italiana, e ben presto 
considerai mio dovere correggere 
e rettificare quei rapporti, che da- 
vano un quadro non corrisponden- 
te ai fatti, > 

«Il 10 magglo 1943 — prosegue 
Kappler — mi trevavo ancora una 
volta a Berlino per confermare 
verbalmente i miei rapporti scerit- 
ti sulla situazione  ialiana. Fui 
presentato - al Sottosegretario di 
Stato agli Esteri. Mi furono rivol- 
te molte domande sulla situazione 
dell’Italia e del partito fascista. A 
Berlino si riteneva che bastava la 
nomina di Scorza a segretario del 
partito fascista per dare um nuo. 


vo impulso al partito stesso e ri- 
solvere tutte le difficoltà esistenti 
in Italia, Risposi che tale nomina 
sarebbe stata soltanto un cambia- 
mento, senza alcuna importanza in- 
terna per quanto riguardava la si- 


‘tuazione italiana. Mi fu detto al- 


fresì che la sola configurazione 
delle coste italiane bastava ad im- 
pedire eventuali sbarchi alleati. Io 
fui di contrario avviso. Aggiunsi 
che il popolo italiano non veleva la 
‘guerra, che era stato spinto ad 
essa suo malgrado e che lo spirito 
pubblico in Italia non poteva es- 
sere. ormai più risvegliato, 
«Se questi rapporti verbali 
commenta l'imputato scandendo le 
parole — fossero stati accolti con 
più attenzione a Berlino e se alle 
mie parole fosse stato dato un peso 
magglore, la ruota della storia, re- 
cente’ dell'Italia avrebbe preso un 
altro corso per il bene del popolo 
italiano e per l'umanità». 3 
Kappler continua dicendo d'es- 
ser tornato a Roma con grande di- 
sillusione, Il 2 agosto 1943 fu chia- 
malo al quartier generale di Himm. 
ler per accompagnare il gen, Stu- 
dent. Era la prima Volta che ve- 
niva presentato a Himmler in ve 
ste ufficiale. Student era stato in- 
viato in Italia per liberare Musso- 
lini e Kapplr ebbe il compito di 
preparare questa liberazione, in- 
formando: nzitutto, del luogo do- 
ve il duce era stato nascosto, Pre- 
cedent:mente gli era stato passa- 
îo per competenza, da parte del 


censulente prlitito all’Ambasciata, | 


in telegramma che era pervenuto 
a Roma da Berlino la notte dal 
25 al 26 luglio e che diceva testual 
mente: «Aceertare. e arrestare | 
enna dell'arresto di Musso 
Uinia, 


«Dopo un'ora è mezzo con paro« 
le appassionate e cen tutti i mez- 
zi di cenvinzione a mia disposizio- 
ne — dichiara l'ex ufficiali delle 
SS —.riuscii a convincere Himm- 
ler. che il capo del fascismo, se 
liberato, non doveva essere resti 
tuto al suo poste, Aggiunsi che un 
ristabilimento del duce come ca- 
po del Governo in Italia, avrebbe 
portato grandi svantaggi alla con- 
dotta della guerra, sia direttamen- 
te che indirettamente, ed avrebbe 


acceso la guerra partigiana. Una | 258 


personalità storica come Mussoli- 
ni, dissi ancora, non doveva esse 
re costretta a governare sulle balo- 


[ chi 319 


nette tedesche. Volevo risparmiare 
al popolo italiano il disappunto di 
servire un capo che esso non ave 
va scelto». 


‘Himmler rispose che avrebbe fat. 
to tutto il suo possibile presso Hi- 
tler » Kappler se ne tornò a Ro- 
ma con la convinzione che una 
volta liberato, Mussclini sarebbe 
stato condotto in Germania e tut 
l'al più sistemato in un castello 
in Baviera. «Ho fatto del mio me- 
glio — confessa Kapplkr -—— per 
collabcrare. col gen. Student alla 
liberazione di Mussolini». 

M 9 settembre Kappler, assieme 
a Dolmann, si presentò al Quar- 
tier generale dì Kesselring a Fra- 
scati, dal quale ebbe l'incarico di 
capo. della polizia per la città di 
Roma.,L'imputato dice di aver ri- 
ferito in seguito a Kesselring sul 
l'attività dei movimenti partigiani 
a Roma che facevano capo al col. 


Montezemolo, e di aver ricevuto 
l’ordi di arrestare tutti gli e 
sponenli dell'organizzazione parti 


glana: egli avrebbe però fatto pre- 
sente le ripercussioni che questi 
arresti avrebbero avuto, riuscendo 
a far revccare l’ordine, 

‘A questo punto, non essendo pos- 


Ì 


sibile esaurire l'interrogatorio. del 
l'imputato, che si prevede» richie 
derà ancora parecchio tempo, l’u- 
dienza è stata sospesa e rinviata a 
domani, 


ee 


Un messaggio di morte 
appeso ad una lune 


AOSTA, 31 — Mentre la contadi- 
na Maria Marquet, ‘residente in 
frazione Saint Martin de Corlesas, 
presso Aosta, era intenta a racco 
gliere del fieno presso la sua abi- 
tazione, veniva chiamata da un 
Vicino di casa, Pietro Diemoz, di 
42 anni, il quale la pregava di re- 
carsi a prendere un biglietto sorit- 
to per lei e che egli aveva appeso 
ad una lunga fune dinanzi alla 
casa, La donna poteva così leg- 
gere un brevs messaggio nel quale 
il Diemoz annunziava che si sareb- 
be tolta la vifa per dispiaceri avu- 
ti in famiglia, Infatti questo ve- 
niva rinvenuto circa un quarto di 
ora dopo, penzolan'e eq esanime, 
ad una fune. 

TM Diemoz era stato, sembra a. 
forto, sospettato . di compartecipa- 
zione nel delitto di ‘soppressione 
di uno zio assai danaroso 


zionari: Generali 42100 (12510), 
DE 4425 (4600), Sastogi 2995 (3090), 
Cantoni 32700 (33600), Olcese 40000 
(40100), Cucirini 20400 (21400), Unione 
Manifatture 133000 (130000), Lan. Ros. 
si 8700 (9030), Fisac 975 (990), Casca- 
mì 6900 (6950), Fibre 2550 (2660), Snia 
10825 (11525), Finsider 1242 (1315), TD 
va 317 (325), Catini 310.50 (820), An. 
saldo 408 (410), Breda 328 (©), Bian- 
(—), Isotta 101 (108), Fiat 405 
(416), Sade RIT (855), Cielî 1835 (1935), 
Fedison 2845 (2930), Sip 1200 (1250), 
Vizzola 3030 (3130), Meridelettrica 788 
(815), Terni 485 (502), Eridania 12000. 
(12800), Anie 1725 (1790), Saffa 1190 
(1210), Italgas 47.50 (48.25), Rumianca 
(285), Burgo 3600 (3710), Ginori 
2650 (2700), Pirelli It, 1258 (1302), Pi 
relli e C. 2020 (2080), il 

Mercato pesante. La fase depressi. 


va si acuîsce maggiormente nella pri. 
ma riunione di settimana, Andamento 
incerto e assoluta prevalenza di offer. 
ta sin dall'inizio cella seduta, con 
scarso assorbimento provocano . una 
sensibile flessione della quota sino al 
listino. Limitate voci tra cui Catinî, 
Viscosa e Fiat tendono.a migliorare 
in chiusura, Il rimanente, chiude ai 
minimi della giornara. Nei Fondi Pub- 
blici l’interesse si sposta sulla Rendi. 
ta 6%, stazionari gli altri con partico. 
lare sostenutezza della Ricostruzione 
5%. Diritti Viscosa 4800, Cementi 950, 
Tecnomasio 240, Rumianca 21. 


BORSA DI TRIESTE 


Generali 12000 (12450), Ras 4330 
(4500), Assicuratrice 1275 (1240), Trip. 
ì (5750), C.R.D.A. 275 (200). 
Prezzi fatti: Generali 12000 (metà bor 
sa 12000), Ras 4330, Assicuratrice 1275; 
C.R.D.A. compenso 275. 

Valute libere, Trieste 31: Sterlina 
8650, marengo 6050, unitaria 1480, dol. 
laro 586/590; franco svizzero 149/150; 
franco francese 160; dinaro 160; oro 
a: mille 830; argento puro 13,500. 
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GIORNALE DI TAIENTE 


CRONACA DELLA CITTA’ 


Sino a quando ? 


UMILIANTE VITA DIPROFUGO 
del ginnasio-liceo “Dante, 


Un po’ alla volta, seppur laborio- 
samente, scuole ed enti stanno ritor- 
nando nelle loro sedi; per un solo 
istituto, che pure è il più antico ed 
illustre fra le scuole medie della no. 
stra città, sembra non debba mai 
spuntare l’alba d’una giornata mi- 
gliore. 

Il ginnasio-liceo «Dante» continua 
ad essere suddiviso in tre tronconi, 
ospitati in îre diverse dimore di for- 
tuna; nè c’è da meravigliarsi che 
gli ospitanti li accolgano con com- 
prensione, ma senza soverchio entu- 
siasmo. Infatti la triste sorte del 
«Dante» si ripercuote can disturbi e 
disagi notevoli anche sulle tre scuo- 
le e, come esso, sono costrelle a 
turni non soltanto scomodi ma pure 
perniciosi al buon andamento degli 
studi ed all’igiene stessa. 

Fino a quando — dobbiamo ripe- 
terci accoratamente la vecchia insi- 
stente domanda — la presidenza sa- 
rà avulsa dalla maggior parle delle 
classi, i professori saranno privati 
dei loro libri, impediti di mantene- 
re fra loro i necessari contatti e 
ridotti a non disporre nemmeno di 
un cassetto per tenervi i libri ed i 
mezzi didattici? Fino a quando gli 
studenti saranno esclusi da quell’in. 
dispensabile complemento delle 
spiegazioni teoriche che sono gli e- 
snerimenti di fisica e di chimica, 
l’esame e lo studio di modelli, di fi- 
gure, di cristalli, di minerali, di pian- 
te, e fino a quando dovranno rima- 
nere nelle casse e nei depositi, a 
deperirvi ed a invecchiarvi, gli ap- 
parecchi dei gabinetti scientifici e 
le biblioteche dei professori, degli 
alunni e delle singole classi? 


Tutte le richieste, le sollecitazio- 
ni e le lagnanze sono state finora 
vane di fronte alla proclamata neces. 
sità di mantenere, per ragioni d’or- 
dine pubblico, il vasto edificio di via 
Giustiniano a disposizione di poche 
decine di soldati della Polizia Mili. 
tare Alleata. Si è già replicato, però, 
che è assurdo affermare e credere 
che tali. rispettabilissime necessità 
non possano essere tutelate ad onta 
di um trasferimento del reparto del- 
la M. P. ad altra sede. 

Si è già accennato a talune solu- 
zioni per un soddisfacente trasloco; 
oggi si parla di un eventuale muta. 
mento di sede dell’Ufficio del Lavo- 
ro in tutto 0 in parte; se così è, le 
autorità competenti prendano in se- 
ria considerazione la possibilità di 
trasferire il reparto della M. P. nel. 
l’edificio di fronte, dotato anche di 
una vasta palestra e di un adeguato 
cortile per gli automezzi, e di rida- 
re finalmente per l’anno scolastico 
futuro al ginnasio-liceo «Dante» quel 
palazzo, che solo per esso è stato 
costruito dal Comune, in modo da 
sopperire a tutte le esigenze di ca- 
rattere igienico e didattico. 

Questo nuovo passo sulla via del 
ritorno alla normalità sarebbe salu- 
tato con viva gioia non solo dai più 
direttamente interessati, come i do- 
centi, gli alunni e le loro famiglie, 
ma ,anche dalla cittadinanza intera; 
che del sno antico. ginnasio-liceo, 
«Dante Alighieri» è giustamente or- 
gogliosa, e si duole e si edegna che 
esso, nella sua stessa Trieste, 
meni l’umiliante vita del profugo 0, 
come si dice oggi con maggiore ed 
eufemistica proprietà, del «rifugiato». 


aditatori 


Intensificato lavoro &l 


Attacchini notturni e disturbatori di manifestazioni religiose 
Una misteriosa cassa scoperta nella pineta di Basovizza 


Poco dopo la mezzanot'> di sabato, 
una pattuglia della P. C. fermava néi 
pressi dell'Oratorio Salesiano di via 
dell'Istria certi Olivo Bigotto, di 19 
anni, da Udine, bracciante, abitante 
in via S.M.M. Inf. 507; Luciano Carish, 
di 24 anni, meccanico, abitante in via 
S.M.M. Inf. 200 e Natale Vever, di 26 
anni, falegname ,abitante in via S.M. 
M. Inf. 1090. I tre, che sembravano 
alquanto! alticci, stavano inscenando 
un'indecente gazzarra nei pressi del. 
l'Oratorio, bestemmiando, profferendo 
ingiurie e minacciando a gran voce di 
prelevare un inquilino che ubita in 
ina casa vicina. Nella stessa notte, în 
via Coroneo,. venivano fermati certi 
Ercole Rossi, di 42 anni, bracciantè, 
abitante in via Rigutti 17, Ilario Ska- 
bar, di 84 anni, bracciante, abitante 
in via Guardiella, £59; Ferruccio Bu. 
dai, di 42 anni, falegname, abitante 
in via de) Prato 8, e Lino Crevatin, di 
25 anni, tipografo, da Muggia e abi. 
tante a Crevatini, I quattro stavano 
affiggendo su un muro i soliti manife. 
stinîi che hanno bisogno della compli. 
ce notte per apparire. Per la stessa 
ragione veniva elevata contravvenzio- 
ne a Carlo Velise, ci 27 anni, saldato» 
ra elettrico, abitante in via S.M.M. Inf. 
944, e Giuseppe Schillani, di 17 enni, 
abitante in vie S. M. M. Inf. 912, pe 
scati ad attaccare manifestini in un 
luogo non autorizzato. Ancora domeni. 
ca notte, in via Ponziana, una pattu. 
glia della P. C. sorprendeva due in- 
dividui, uno dei quali è riuscito ad 
eclissarsi, intenti ad affiggere mani. 
festi di propaganas Der i) prossimo 
Congresso dei giovani lavoratori. Il 
fermato è certo Tullio Fontana, di 24 
anni, meccanico, abitante in via Zo. 
putti 7. 

Domenica, alle 18.55, mentre una 
processione religiosa, alla quale parte- 
cipavano circa tremila persone, stava 
snodandosi per il rione di San Giaco. 
mo, all'altezza della via Marenzi veni 
va fermata da certo Antonio Jurisse. 


I pacchi del Canadà 
in fransifo a Triesfe 


DADUZIONI DOPO AVER ASSISTI 
TO ALLO SCARICO DI UNA NAVE 


Il transito dei pacchi.dono dal Ca- 
nedà ella Jugoslavia attraverso il no- 
stro porto, ha dato occasione di rs- 
cente ad alcune critiche a carico dei 
Magazzini Generali e della Polizia 
Civiie, ai quali è steta addebitata ‘a 
responsabilita di manomissione ed ir- 
regolarità nella rispedizione con la 
ferrovia dei sacchi postali contenenti 
ì pacchi, Le accuse erano, per la ve- 
rità, generiche e vaghe. Si affermava 
cha ì sacchi postali sarebbero stati 
oggetto di furti durante la giacenza 
nei magazzini portuali, e più che i 
pacchi, oggetto di furto sarebbero 
state le etichette e le legature dei 
sacchi, Non già per difendere i Ma 
gazzini Generali e la P. C. — che del 
Testo non hanno assunto alcuna posi 
zione in merito alle accuse — ma per 
il buon nome dei nostro porto, abbia. 
mo effettuato una rapida inchiesta 
sul problema. 

Il giorno 25 corrente, è giunta @ 
Trieste la nave. americana «Zoella 
Likes», che ha scaricato ell'Hangar 
55 del Porto Duca d'Aosta 1976 pac- 
chi-dono destinati alla Jugoslavia. 
Abbiamo assistito alle manovre di 
scarico, presenziate pure da funzio- 
nari della «Centralsped», la casa di 
spedizioni di fiducia degli slavi, Al. 
l'atto dell'immagazzinamento,. 55. sac- 
chi postali apparivano in condizioni 
irregolari, e precisamente: un sacco 
era rotto e aveva un pacco im meno; 
due secchi erano streppati, privi di 
etichetta e presentavano dubbi segni 
di manomissione; 52 sacchi, infine, 
mostravano strappi e buchi nell'invo- 
lucro, ma erano intatti nel contenuto. 
‘Trenta di questi sono stati nella stes- 
sa giornata. ricuciti come di dover 
dalla Centralsped; per altri mancanti 
di piombi, cartellini o legature, ia 
regorarizzazione veniva curata de fun 
zionari delle Poste. 

Nel 1946 e nel 1947 — anni in cui sl 
sarebbero verificate le maggiori irre- 
golarità — le navi trasportavano sino 
& 20 mila pacchi per volta, e, fatte le 
debite proporzioni, il problema si ri. 
duss quindi a ben poca cosa. Pur 
troppo i sacchi usati dagli uffici po- 
stali americani sono in gran parte 
vecchi ed in cattive condizioni. Anche 
il materiale usato per le legature ed 
i piombi è di pessima qualità, e du- 
rante ls operazioni di imbarco e sbar. 
<o fle rotture diventano inevitabili, 
E° infine da osservare che se amman. 
chi effettivamente avvengono allo sca- 
rico.a Trieste, i sospetti non possono 
che cadere sui, lavoratori del porto, 
anche se definiti «compagni di pro. 
vata fede». Ma è da chiedersi se tutta 
la campagna non ‘abbia un solo fine: 
giustificare presso il G.M.A. una do. 
manda di ammissione di militeri jugo- 
slavi nel Porto, come già avvenne el 
tempi delle merci Unrra. 


_——_r*ca cia 


Caloroso omaggio a Trieste 


durante un Congresso a Milano 


Si è tenuto a Milano il Congresso 
nazionale Sindacati dipendenti delle 
Camere di Commercio e U.P.LC. d'I. 
talia aderenti alla C.G.I.L., che ha 
riunito un centinaio di delegati ed os. 
servatori giunti da ogni parte d'Ita. 
lia. Al Congresso ha partecipato — 
per particolare interessamento dei col 
leghi di Milano e quale loro ospite — 
il segretario del Sindacato di Trieste, 
dott. Nestore Illini, al quale i con. 
gressisti hanno voluto affidare la pre- 
sidenza onoraria, rivolgendogli una 
spontanea e commossa attestazione di 
solidarietà e di omaggio. La manife. 
stazione si è ripetuta alla chiusura 
dei lavori del Congresso, nel corso di 
un trattenimento offerto dalla Presi. 
denza della Camera di Commercio. di 
Milano ed ha dimostrato una volta di 

i al 
di 
vergenza d’opinioni politiche — invo. 
ca il ricongiungimento di Trieste alla, 
Madrepatria. Îl Congresso ha infine 
auspicato che il 40 Congresso na. 
zionale possa effettuarsi il. prossimo 
anno a Trieste, nuovamente redenta. 


Il Vescovo annuncia 


la costruzione del Seminario 


Da tempo si parla in città, e con 
più insistenza da quando fu lanciata 
l'iniziativa della «Busta del Semina- 
rio», della necessità di far sorgere un 
Seminario a Trieste. Iersera, parlan- 
du come tutti gli anni nella chiesa del 
Sacro Cuore per ja chiusa del Mese 
Mariano, il Vescovo ha annunciato che 
in questo mese si darà mano ai lavo. 
ri per la costruzione dell'istituto. Con- 
eludendo, mons. Santin ha ricordato 
i sontributi già offerti dai fedeli per 
avere il Seminario nella nostra città. 
Sarà anche in grazia a questi aiuti, ed 
a quelli che certamante non manche 
ranno in seguito, che si potrà giunge. 
rs ad una rapida realizzazione del pro. 
getto accarezzato da lungo tempo. 


La morte dell’ino. Ruzzier 


Si è spento sabato, a 62 anni, chiu. 
dendo la sua nobile esistenza, l'ing. 
Guido Ruzzier. Compiuti gli studi 
presso la Scuola di Architettura nava- 
le di Trieste, aveva iniziato giovanis- 
simo la sua vita di lavoro, dapprima 
a] Cantiere San Marco e poi presso 
quello di Monfalcone, Sempre sereno 
e sorridente, trovava nel lavoro la sua 


fonte di vita. Il Cantiere di Monfalco- 


ne perde con lui un collaboratore pre. 
zioso, la città un suo figlio integer. 
rimo. 

I funerali hanno avuto luogo leri 
pomeriggio. Alla benedizione del fe. 
retro hanno presenziato rappresentan. 
z> della Direzione e delle maestranze 
del Cantiere. 

Alle famiglie Ruzzier, Robba ed Am. 
massari, le nostre condoglianze. 


L'assemblea dei volontari giuliani 
Richiesta la derequisizione della Casa del Com- 
battente - La posizione dei legionari fiumani 


Nello stesso clima di compattezza e 
di entusiasmo che li temprò nella lot. 


ta irredentistica, preparandoli alla 
guerra di redenzione, i Volontari giu. 
liani si sono riuniti iersera, nella se- 
dle del C.A.I., in assemblea straordina- 
ria, Al termine della relazione morale 
e finanziaria presentata dal Consiglio 
Direttivo uscente, la Compagnia dei 
volontari sì è occupata ancora una 
volta di uno spinoso problema, già 
ripetutamente dibattuto ma non anco. 
ra risolto: quello della sede. 

Im armonia con gli interventi già ef- 
fettuati presso le autorità alleate, è 
stata epprovata all'unanimità la se. 
guente mozione: «La Compagnia dei 
Volontari Giuliani, riunita in assem. 
blea straordinaria la sera del 31 mag. 
gio 1948, rilevato che da quasi cinque 
anni è stata sfrattata — e con_essa 
sono state estromesse tutte le asSbcia. 
zioni consorelle — dalla Casa del Com_ 
battente, frutto dell'iniziativa e dei sa. 
crifici dei combattenti d’Italia; ricon. 
ferma il voto che finalmente si dere. 
quisisca la Casa ch'è sua legittima se. 
de, dandole così Ja possibilità di svol- 
gere la regolare sua attività per il be. 
ne di Trieste italiana». 

Riesaminando la posizione dei volon. 
tarì fiumani, ch'era già stata in pas- 
sato oggetto di una deliberazione del. 
l'assemblea, i numerosi partecipanti al. 
la riunione di ieri hanno accolto un 
ordine del giorno in cui, consideran. 
do che la spedizione di Fiume rap- 
presenta il logico corollario della Vit. 
toria di Vittorio Veneto ed è opera 
della medesima generazione che si me- 
ritò la redenzione della Venezia Giulia, 
sì stabilisce l'ammissione a soci della 
Compagnia dei legionari fiumani di 
queste terre. 

L'assemblea si è conclusa con la co. 
stituzione di un comitato elettorale, 
incaricato di preparare le elezioni al 
nuovo Consiglio Direttivo, e con l’ap- 
provazione all'unanimità di un terzo 
ordine del giorno, preposto da un vo- 
lontario istriano, auspicante il ritorno 
della Venezia Giulia in sono alla Ma- 
drepatria. 


—__—e__—__ 


L'Enal attende le sue sedi 


OGGI SARA'INTIMATO LO SLOG. 
GIO ALL’A. P. G. — DIFFERITO 
A LUGLIO UN ALTRO SFRATTO 


Avrà luogo oggi, a cura dell'Ufficia. 
le giudiziario Giuseppe. Forte, l’inti. 
mazione di sloggio dall'Associazione 
Partigiani Giuliani dai locali che la 
stessa occupa al secondo piano dello 
stabile n. 19 del Corso. L'atto conclu- 
de la vertenza giudiziaria promossa 
dagli aventi diritto all'abitazione (ex 
perseguitati) e verrà posto in esecu- 
zione in giornata, con l'ausilio, ove 
fosse necessario, «lella Polizia. 

Teri, invece, doveva essere sloggiato 
il. Centro di Cultura popolare dalla 
sede dell'ex dopolavoro provinciale in 
via Mazzini 32, oggi di pertinenza del. 
l'Enal. Tale sloggio è stato. però 
differito al 13 iuglio p v., con prov. 
vedimento delle competenti autorità. 
Anche questo sloggio è stato ordina. 
to dalla Magistratura, cui l'Enal era 
ricorsa quale legale erede dei beni 
mobili ed immobili dell'ex dopolavo- 
ro. Altri procedimenti sono in corso 
per la restituzione alEnal delle nu 
merose sedi già dopolavoristiche che 


le organizzazioni slavo-comuniste occu. 
pano dal 1945. 

L’Enal, per le sue finalità culturali 
ed assistenziali, è stato da tempo rico- 
nosciuto dal G.M.A. quale unico Ente 
apolitico per l’attività ricreativa del 
lavoratori e delle ‘oro famiglie. Sino- 
ra l'insufficiente disponibilità di sedi 
e locali, così al centro come alla peri. 
foria, ha reso precario lo sviluppo del. 
l'organizzazione, che nel prossimo fu- 
turo, dopo avvenuta, l’auspicata resti 
tuzione delle sedi, potrà fina!mente 
essere ulteriormente potenziata. 


—___e—_—_ 


Assegno provvisorio ai ciechi 

L'Unione Italiana Ciechi rende moto 
«he, in attesa della defintiva soluzione 
governativa del probiema dell'assisten. 
za continuativa ai ciechi che abbiano 
compiuto i 18 anni di età, uomini e 
donne. in condizione di assoluta po- 
vertà. invalidi, disoccupati, iscritti 0 
non iscritti al sodalizio, possono inol 
trare domanda per ottenere l'assegno 
provvisorio mensile di lire 2000 rivol 
gendosi presso la Sezione Venezia Glu. 
lia dell'U.I,C. — Piazza della Borsa 
n. 4 — il lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 9.15 alle 10.15, martedì e gio. 
vedì dalle 16.30 alle 17.30. 


—_—_e_t_ 

Im via Cella Pace, Giovanna Razen, 
di 70 anni, abitante in via dell’Asilo 
4, è stata rapinata di 26 mila lire. 


vich, di 42 anni, da Matteria di Piu. 
me, bracciante, abitante in via S, M 
M. Inf. 103, il quale si dava ad insul. 
tare i partecipanti ed a profferire in. 
giurie alla Divinità. E stato immedia- 
tamente fermato dalla P, C.. 


La. Polizia ha reso noti ieri i nomi 
delle persone fermate sabato sera du. 
rante la manifestazione non autorizza. 
ta svoltasi a Prosecco: Giuseppe Ban. 
‘del, di 88 anni, da Contovello, e Car. 
lo Gherlan, di 51 anni, operaio, abi- 
tante a Contovello 13, denunciati in 
stato d'arresto per aver partecipato 
ad una manifestazione non autorizza. 
ta e resistenza alla forza pubblica. A 

lede libero sono stati denunciati: 

‘ortunata Sossi, di 31 anni, da Villa 
Opicina, abitante a Prosecco 153, per 
avere partecipato ad una riunione non 
autorizzata e per oltraggio alla P. C.; 
Maria Riolino, di 22 anni, da Prosec. 
co, per incitamento a disobbedienza 
agli ordini della P, C. e minacce allo 
indirizzo degli agenti; Maria Kusu, di 
25 anni, da Prosecco, per resistenza; 
Stanislao Cebulec, di 35 anni, da Villa 
de« Nevoso, per aver partecipato ad ùn 
corteo non autorizzato. Ieri alle 13, 
circa duecento persone, tra uomini, 
donne e bambini, si sono riunite da- 
vanti alla sede della P. C. di Prosec- 
co, per protestare per gli arresti. I 
dimostranti chiedevano il rilascio del 
Bandel e del Gherlan. Alle 13.50, una 
delegazione è stata ricevuta dall'ispet- 
torato capo della zona di Opicina, re. 
catosi a Prosecco. Non sì è verificato 
alcun inciAente. 

Le persone fermate venerdì scorso 
in seguito al disgustoso episodio in 
Campo San Giacomo durante la predi. 
cazione di Padre Rotondi, sono state 
deferite ieri alla Procura di Stato, in 
quanto devono rispondere di pertur. 
bamento di funzioni religiose, violen- 
za e resistenza alla forza pubblica, I 
fermati sono: Tommaso Voinovich, An. 
tonio Nagerotich, Giuseppe Segatti, 
Danilo Cek, Miro Bradatich, Tullio 
Blasizza e Mario Lipez Lo studente 
Aldo Giorgiutti, che era stato ferma. 
to nella stessa circostanza, è stato ri. 
lasciato e desidera precisare che il suo 
fermo fu dovuto al fatto che egli era 
intervenuto contro un energumeno che 
bestemmiava in chiesa. Da altri scal 
manati egli era stato poi additato co. 
me possessore di bombe, accusa risul. 
tata infondata. Egli non desidera es- 
sere confuso con coloro che hannò dato 
tanta prova di mancanza di civismo. 


Apprendiamo che una singolare sco. 
perta è stata fatta ieri nella pineta di 
Basovizza. In una voragine, profonda 
circa 20 metri, è stata rinvenuta uma 
cassa, dal peso di diversi chilogram. 
mi, nella quale erano contenuti docu. 
menti, libri ed una forte somma di de. 
naro. Tutta la roba, come rilevato dai 
documenti, appartetrebbe al Partito 
comunista giuliano. Il rinvenimento in 
quella località di oggetti normalmente 
depositati presso le sedi comuniste 
cittadine, avvalora la voce secondo la 
quale le organizzazioni slavo-comuni. 
ste avrebbero incominciato a traspor. 
tare clandestinamente, attraverso i 
varchi incontrollati della frontiera, 
tutti i documenti in loro dotazione 
nella zona amministrata dagli jugosla. 
vi. Le indagini sul rinvenimento di 
Basovizza vengono condotte nel più 
‘assoluto riserbo da parte di diversi 
funzionari della P. C.. Infine ieri, nel 
tratto Ponte di Barcola-Miramare, al. 
l'altezza del casello ferroviario n. 36, 
‘un ferroviere ha rinvenuto una misto. 
la automatica «Browning», cal. 6.35, Sì 
ritiene che l’arma sia state gettata dal 
finestrino di qualche treno in transito 


L'opzione dei dolmati 


Tutti i profughi dalmati, già resi. 
denti nei territori ceduti aîla Jugosla. 
via ed attualmente residenti a Trie. 
ste, sono invitati a ritirare presso il 
Comitato Dalmatico di Assistenza, via 
del Bastione n. 4, i moduli necessari 


Serata d'onore di De Filippo 


Questa sera, serata in onore di Pep. 
pino De Filippo con «Quelle giornate», 
ore vissute in due tempi e quattro 
quadri di P. De Filippo € Mascaria, 
Domani ultima recita della. Compagnia. 


Elsa Merlini - Cesco Baseggio 
venerdì al Teatro Verdi 


Una dedizione almeno occasionale, 
a pertanto più attraente e singolare, 
di Elsa Merlini alla scena veneziane 
ò meglio al teatro goldoniano, era da 
attendersi, non per determinazione 
impulsiva dell'attrice, ma proprio per 
suo riflesso divisamento, dopo i sue- 
cessi della Merlini come interprete 
goldoniana, mej festival veneziano di 
prosa, l’anno decorso, durante le rap. 
presentazioni del «Quattro Rustegh». 
Da quei successi nacque ll propositò 
della costituzione . di una formazione 
goldoniana Elsa Merlini con  Cesco 
Baseggio, attore che nel carattere gol- 
den:ano trova, come pochi, possibilità 
concrete di stile e di espressione, La 
Compagnia di cui fanno parte elemen- 
{ pregiatissimi come Wanda ed Emi. 
lic Baldanello e Carlo Lodovic», ini. 
zierà venerdì: le sue recite con «I 
quattro rusteghi» a cui seguiranno: 
«Baruffe chiozzotte», «Sior Todero 
brontolon» e «La locandiera» quattro 
capolavori di Goldoni in cui Else 
Merlini svela nonchè la fluidità colo- 
rita e l'incisiva arguzia del linguas- 
gio goldoniano, una nota interpreta. 
tiva che ha trovato ovunque fervidis. 
simi commenti e calde lodi. 


Spettacolo per ragazzi 
al Castello 


A causa dell'inclemenza del tempo, 
la rappresentazione della favola musi. 
cale che avrebbe dovuto aver luogo 
domenica.è stata rimandata a merco. 
ledi alle ore 18. Sono stati fissati prez- 
zi popolarissimi (lire 50 gli adulti e 
lire 20 î ragazzi), Continua la vendita 
dei biglietti presso la Biglietteria Cen. 
trale e prima dello spettacolo all'in. 
gresso del Castello. 


* ASTERISCH 
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DALLA PINETA DEL CARSO 

I degenti del Sanatorio «Pineta del 
Carso» di Aurisina ringraziano, con que. 
sto mezzo, la gentile signora Saveria 
Zacutti e tutti j componenti il suo com- 
plesso di fisarmoniche, per aver offer 
to loro una mattinata di sana allegria 
e spensieratezza. 

ONORIFICENZA. 

Il signor Giani Rosario, noto commer- 
ciante in vini siciliani, è stato recente. 
mente insignito della commenda al me. 
rito, dal Capitolare militare, dell'Ordine 
dei cavalieri della Concordia, Vive feli- 
citazioni, 

CONT'RENZA JOYCE AL C.C.A. 

Oggi alle ore 19, nella sala del Cir- 
tolo della Cultura e delle Arti, il prof. 
Stanislao Joyce parlerà sul tema: «Ri 


cordi di James Joyce». Alla sala po- 
tranno accedere tutti coloro che si inte- 
ressano dell'argomento. 


x Nell'Aula Magna dell'Università il 
prof, Edoardo Amaldi, direttore del. 
l'Istituto di fisica dell'Università di 
Roma, ha svolto ieri sera un'interes- 
sante conferenza sulla teoria generale 
e sui più recenti metodi di studio del. 
l'energia atomica. 
+ OGGI — Ore 19, nell'Aula Magna 
dell’Università, il prof. Edoardo A- 
ma'di dell'Università di Roma terrà 
‘una conferenza sui raggi cosmici. — 
Ore 19.15, alla Società teosofica, con. 
versazione del dott. Nassiguerra su 
«Le forze dello spirito nella tecnica 
moderna», — Ore 18.30, alla C. C. d. 
L., via Duca D'Aosta 12, stanza 40, 
riunione dei lavoratori del petrolio. 


STATO CIVILE 


MORTI: Zeni Mario, a. 48; Jasbitz 
Giuseppe, a. 79; Grison Viliro, a. 1; 
Minca in Minca Caterina, a, 76; Fa- 
bian Giuseppe, a. 57; Zanus in Zi 
min Augusta, a. 71; Benedetti Dome 
nico, a. 72; Tonini Giovannni, a. 72; 
Medsot Antonio, a. 57: Maizan Edda 
Maria, mesi 1; Clavicich Giuseppe, me- 
si 2: Mauri Iolanda, a. 42; Bandera 
Stanislao, a. 25; Lonza Giovanni, a. 16; 
Viecelli in Bitesini Gioconda, a. Ò 
Badini Amedeo, a. 55; Ruzzier Guido, 
anni 62. 

MATRIMONI CELEBRATI: Zorn 
Carlo, tubista con Peresson Germana, 
casalinga. 

MATRIMONI TRASCRITTI: Marega 
Mario, impiegato dirigente con Ma. 
kuc Francesca, casalinga; Micali Ci. 
rillo, nichelatore con Maganja Giusep. 
pina, casalinga; D'Amore Generino, 
carpentiere con Saffi Teresa, sarta; 
Rabic Giordano, manovale con Micheli 
Silva, casalinga; Benazza Umberto, 
fonditore con Cassio Elisabetta, sarta; 
Lesa Gaetano, disegnatore con Fonda 
Evelina, sarta; Vettorato Edoardo, 0- 
peraio chimico con Ferfolja Maria, ca. 
salinga; Stibili Aldo, elettricista con 


i 


Marsì Vittoria, casalinga; Piischel 
Harry, agente mar, con Schalaudez 
Blsa, casalinga. 


HIFEATRI E CINEMA [IN 


ROSSETTI. Spettacoli continuati, ore 15, 
18, 21: «I migliori anni della nostra 
vita» con Myrna Loy, Frederic March, 
Dana Andrews. Prezzì normali. |» 

SUPERCINEMA. 16: «Le dama e l'ava 
venturiero» con Gary Grant e L. Day. 

FENICE, 16: «Si riparla dell'uomo ombra» 
con William Powell e Mirna Loy. 

FILODRAMMATICO. 18 (ult, 21,45): «La 
mia brunetta preferita», comicissimo 
con. Bob Hope e Dorothy Lamour. 

ITALIA, 16: «La belga umana», dinamico, 
‘sentazionale, Walter Pidgeon e Claire 
Trevor; prima visione, 

ALABARDA, 15,30; «Sangue e arena» con 
Tyrone Power. Ultimo giorno. 

IMPERO, 16: Ultimo giorno di «Il segreto 
‘del medaglione», Domani: «A ciascuno 
jl suo destino» con O. De Havilland. 

VIALE. 16: «Una donna distrusse» con 
Lve Bowman; passione e amore. 

MASSIMO, 15.30: «Suez», capolavoro Fox 
con Loretta Young e Tyrone Power. 

NOVO CINE. 16: «Ciclone contro Zorro 
il bandito» con Jack Mulhall. 

GARIBALDI, 16; IN prime visione: «Il 
vampiro dell'isola» con Boris Barloff. 
Vietato ai minori di 16 anni. Ult, 22, 

CINE DEL MARE. 16: «Gli indomiti», 
premiato alla Mostra di Venezia, Segue 
doc. «La tribù del sole», Ultima 22. 

ARMONIA, 15.15: «Le figlia del capitano», 
‘Amedeo Nazzari, Irasema Dilian. Nuovo 
varietà De Rose. 

G@DEON. 15.30: «L'ultimo amante», gran. 
de passion, dal romanzo «La prodiga». 

SAVONA, 16: «L'ombra del dubbio» com 
Teresa Wright e Joseph Cotten. 

IDEALE, 16.15: A grande richiesta: «A 

di Pago Pago», Ultimo giorno. 

MARCONI, 16: «La magnifica bambola» 
‘con Ginger Rogers. Avventure, passioni 
e amori di una bella donna, 

AZZURRO. 15: «L'onoreyole Angelina» il 
im del grandè successo, nell’insupera. 
bile interpretazione di Anne Magnani, 

'ADUA, 15: «L'ultima cavalcata» con _:l 
nuovo cow-boy Ray Corrigan; film del 
selvaggio West. 

RADIO. 16: «La rivincita di Montecristo», 
seguito e fine del «Conte di Montecristo», 

VITTORIA, 16: «Gente elllegra» con H. 
Lamarr, S. Tracy; capolevoro Metro, 

VENEZIA. 15.30: «L'inafferrabile spettro», 
comicissimo con Gianni e Pinotto. 

BELVEDERE. 16.30: «La primula bianca», 
grande successo con C, Campanini, A. 
Cecchi. Segue Incom. 

CASTELLO DI S, GIUSTO, dl: «Avven. 
tura a Washington» con Herbert Mar. 


shall e Virginia Bruce. Seguirà un 
attraente spettacolo di varietà, 


TRIESTE I 

Ore 11.30: Musica per voi. 13: Noti. 
ziario. 13.20: Orchestra Melodica Cer. 
goli, 14: Terza pagina. 17.30: Ai vostri 
ordini, 18: Radiogiornale dei piccoli. 
18.45: Orchestra Cetra, (intervallo; 19. 
19.10, commenti sul Giro d’Italia). 
19.25: Musiche da camera di Bestho- 
ven. 20: Notiziario. 20.85: Allen Roth 
e coro. 21: «Hooop... là»!, panorama 
di varietà. 22: Musiche italiane moder. 
ne per archi. 22.20: Prof. Alan Bul. 
lock: «Storia di ieri: La congiura del 
20.4.1944»; indi: Musica leggera. 

RETE AZZURRA 

Ore 11: Partenza da Udine del Giro 
d’Italia. 13.24: Successi di «Jimmy 
Wilber». 14,45: Trasmissione per i fra. 
telli giuliani. 15.40: Arrivo ad Auron. 
zo del Giro d'Italia. 18; Concerto. 
18.30: Musica da ballo. 20.40: Musiche 
operistiche. 22: Musiche italiane mo- 
derne per archi, 22.20: «Avere pazien 
za in due». di F. Silvestri. 


___—+—__— 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura: 22.; 14.5, Pressio. 
ne: 762 in diminuzione, Vento: nullo. 

Oggi: S. Apollonio m. Il sole sorge 
alle 5.1, tramonta alle 20,42. La luna 
sorge alle 2,84, tramonta alle 14.6. 

Marea. Bassa: ore 1.30, cm. 12 sotto 
i) 1. m, m.; alta: ore 5.50, cm. 2 sopra 
ir 1 m. m.; bassa: ore 11.45, cm. 26 
sotto il 1, m, m.; alta: ore 19, cm. 35 
sopra il 1, m. m.. 

TSE gg 


Sono state istituite borse .di stu- 
dio da 15,e 20 mila franchi per pro- 
fessori universitari e medi laureati 
ed artisti italiani che intendono recar- 
#1 presso un Istituto francese a scopo 
di studio, Per informazioni rivolgersi 
AGRO affari generali dell'Univer- 
s 


——T 


A Muggia un carro armato inglese 
ha ‘investito ieri, alle 20, la piccola 
Maria Millo, di 8 anni, la quale si ac. 
cingeva ad attraversare la via Marco. 
mi. La Millo ha riportato contusioni 
multiple, 


rattoli a persona, 
buoni di prelevamento da 50 e 100 gr. 


Entro mercoledì tutti 
stributori 


consumatori. 


per esercitare il diritto di opzione. Gli 
aventi diritto devono presentarsi nelle 
ore pomeridiane dalle ore 16 alle 19, 
osservando. il seguente ordine: Lette. 
re A, U, V, Z, giorni 4, 2,8, 41 C.S, 
"T, giorni 5, 7, 8, 9; R, D, giorni 10, 
11,12, 14} N, O, P, Q, giorni 15, 16, 
17, 18} E, F G, H, I, giorni 19, 21, 
22, 23; L, M, giorni 24, 25, 26, 28. 


Nobile lettera alla L. N. 
dol €. T. «Gronatiere» 


Il Comandante del C. T. «Granatie. 
re» ha inviato al Corsiglio Direttivo 
della Lega Nazionale la seguente let. 
tera: «Profondamente commosso, min. 
grazio per le nobili espressioni che 
codesto Consiglio Direttivo ha voluto 
rivolgere ai Marinai d'Italia. Ho tra» 
smessd al Ministero del'a Marina il 
caldo voto delle vostre popolazioni, il 
vostro silenzioso soffrire di amore per 
Italia, l’elevato vibrare dei vostri 
cuori, A ricordo del nostro passaggio 
nelle acque di Trieste, invio una foto- 
grafia del due CC, TT., Granatiere e 
Carabiniere», F.to Cap. di Vasc.. Ma. 
rio Grassi, C.te della T,a Squadriglia 


—_—%t__ 


Il saluto di Radio Trieste 
a Claudio Stellori 


Tersera, dopo la trasmissione del 
Giornale Radio, il Direttore di Radio 
Tileste Mr. Herbert Jacobson ha ri. 
volto anche a mome del G.M.A. un 
caloroso saluto al dott, Claudio Stel 
leri, già reggente di Radio Trieste, 
che lascia con oggi il suo ufficio. In 
questa occasione, è stata trasmessa, 
pure una incisione fonografisa. del 
l'appello rivolto agli italiani del Nord 
dal dott. Stellari il 25 aprile 1945, 


DOMENICA NOTTE SULLA STRADA DI OPICINA 


La morte del 


motociclista 


dovuta a un fatale incidente 
L'episodio nella versione della P.C. e nelle testimonianze 


L'Ufficio Stampa della Polizia comu- 
nica che domenica notte, alle 0.10, una 
pattuglia della Polizia Civile della Zo. 
na di Opicina, a circa 500 metri dal 
borgo Grotta Gigante, sparava un col. 
po di carabina contro un individuo 
che, percorrendo la strada su una mo- 
tocieletta a fari spenti, non aveva ob. 
bedito all’intimazione. di fermarsi. Il 
motociclista, successivamente identifi. 
cato per tale Emilio Emili.Milic, di 
26 anni, abitante al n. 4 della suddetta 
tocalità, è stato colpito mortalmente 
al torace. Pogo dopo, egli è deceduto 
presso il posto di pronto soccorso del. 
la Croce Rossa Americana di Opicina, 

Sin qui il comunicato delia Polizia. 
La pattuglia della P. C. — che aveva 
ricevuto alla mezzanotte îl cambio ad 
un posto fisso di guardia mei pressi 
di borgo Grotia Gigante — stava fa. 
cendo ritorno alla sede di Villa Opi. 
cina con la stessa camionetta che ave. 
va trasportato prima le guardie mon- 
tanti. Lungo la strada, gli agenti in 
contravano tre ciclisti, uno dei quali 
tanciava varie ingiurie al loro indiriz- 
zo. La macchina compiva allora il 
dietro-front, per inseguire i ciclisti, 
nel frattempo dileguatisi, Uno di essi 
veniva raggiunto e — mentre la camio. 
netta si rimetteva in direzione di Villa 
Opicina — un agente scendeva a terra. 
per identificare il fermato. Era in que- 
sto momento che da Opicina soprag- 
giungeva in motocicletta il Milic, Le 
guardie a bordo della macchina gli in. 
timavano l'alt, in quanto procedeva a 
fari spenti, ma il giovane, evidente. 
mente timoroso della contravvenzione, 
non obbediva e superava la macchina. 
Fatti però pochi metri, una nuova in. 
timazione di fermarsi gli veniva fatta 
dall'agente rimasto a terra col cicli. 
sta, ad una cinquantina di metri dalla 
camionetta. Questo agente, anzi, si 
poneva in mezzo alla strada ed il Mi. 


giorno dall'insurrezione dei patrioti | lic, disobbedendo ancora, accelerava la 


nell'Alta Italia. 


corsa e nel superarlo lo urtava. La 


L'inizio di un singolare e inferessante processo 


Un cane seminò la mort 


Avrà luogo queste mattina, dinanzi 
al Tribunale Penaîe, un interessante 
processa che trova origine in una tra- 
gica ed eccezionale vicenda, di cui a 
suo tempo hanno parlato i giornali 
con grande rilievo, I fatti, che risalgo. 
no al 1946, sono, in sintesi i seguenti: 
Il sig. Luigi Goriup, proprietario di 
una trattoria a Prosecco, aveva un 
cane — un cucciolo «terrier irlande. 
se» — che sembrava perfettamente sa. 
no, benchè un po' irrequieto. Il cane 
morse, a varie riprese, sette persone, 
ma in un primo tempo nessuno si 
preoccupò eccessivamente della cosa; 
pareva che l'animale avesse un qual. 
che imbarazzo agli intestini, e anche 
il veterinario che lo visitò non seppe 
dare una diagnosi più esauriente. La 
tragedia si rivelò in tutta la sua gra. 
vità soltanto due giorni dopo, quando 
il cane morì di rabbia. La notizia ven. 
ne accolta con terrore dalle persone 
che erano state morsicate, terrore che 
divenne ancor più angoscioso quando 
uno dei sette — un bambino di tre 
anni — dovette essere ricoverato al. 
l'Ospedale, con gravi sintomi di me. 
ningite e di rabbia canina. Il bimbo 
morì senza che i medici sapessero di. 
re se Ja morte era stata provocata dal. 
la meningite o dalla rabbia, ovvero se 
era stata la rabbia a provocare la 
meningite. Qualche mese più tardi, 
un'altra delle sette persone morsicate 
— la domestica del Goriup, certa Car. 
a Seghina — fu presa da rabbia ca. 
nina e, dopo una tremenda crisi, nel 
corso della quale la disgraziata morse 
la propria madre, morì, In seguito, 
altre due persone ebbero gravi distur. 
bi, che vennero unanimemente attri. 
buiti alle morsicature del cane, Istrui. 
to il processo, questo subì vari rinvii, 
cosicchè soltanto oggi il Goriup — che 
è difeso dall'avv. T'urola — comparirà 
dinanzi al Tribunale per rispondere 
della gravissima imputazione di du. 
plice omicidio colposo e di lesioni gra. 
vi colpose nei confronti di altre due 
persone. Per la complessità del caso, 
che richiederà varie testimonianze me- 
dico-legali, il processo si preannuncia 
del massimo interesse, 


TRIBUNALE PENALE 


Un episodio del maggio 1945 


‘Alberto Pecenco. ex maresciallo del 
le «SS» durante l'occupazione tedesca 
di Triests, venne prelevato l'8 maggio 
1945 dalla propria abitazione dalla 
«guardia popolare» e condotto al co- 
mando di via Cologna. Di lui, come di 
tanti altri arrestati in quel periodo, 
non si seppe più nulla. Tempo fa, Ja 
moglie del Pegenco presentò denun. 
cia contro certi Antonio Poropat ed 
Emilio Santini, che sarebbero stati 
i prelevatori del marito, e certi At- 
tilio Buiat e Giuseppe Struggia, che 
avrebbero in tempo successivo aspor-: 
tato dalla casa. dell'arrestato una ra- 
dio, mezzo chilo di tabacco, due divi. 
se (una da maresciallo delle «SS» e 
una d'orbace fascista), oltre e un 
paio di stivaloni ss qualche capo di 
biancheria, Il caso, che in un primo 
tempo avrebbe dovuto costituire ma- 
teria da Corte di Assise (sequestro 
di persona e rapina), è stato preso 
leri in esame dal Tribunale penale, 
în quanto il Procuratore di Stato ha 
ritenuto di dover contestare agli im- 
putati soltanto i delitti di arresto il 
legale, abuso di autorità, violazione 
di domicilio (reati tutti estinti per 
amnistia) e di rinviarli @ giudizio. 
per furto aggravato è continuato, 

Gli imputati Poropat e Santini am- 
mettono i fatti, sostenendo di aver 
@gito per ordine superiore; il Buiat 
e lo Struggia affermano di essere sta- 
ti comandati ad eseguire la perquisi. 
zione dal Poropat, il quale, oltre ad 
essere in divisa di «guardia del po. 
polo», era armato, Le prove testimo. 
niali, pur essendo confuss sia per il 
gran tempo trascorso che per la. qua- 
lità dei testi, hanno confermato so- 
stanzialmente l'assunto degli imputati 
e la circostanza «he il Buiat e Jo 
Struggia si erano in un primo tempo 
rifiutati di obbedire all'ordine di ese. 
guire la perquisizione. Uno dei testi 
ha dichiarato candidamente che se 
avesse lui ricevuto l'ordine al posto 
del Buiat, lo avrebbe senz'altro ese. 
guito. L'assunzione delle mrove ha 
occupato tutta la giornata di ieri, do- 
podichè il processo è stato aggiorna. 
to a giovedì prossimo per la discus. 
sione e la sentenza. Presidente Zul. 
min; P. M. Longo; Difesa: Toòncie 
per il Poropat e il Santini, Poilluecì 
per Buiat e Struggia; P. C. Dell'An. 
tonia; cancelliere Neri. 


ANNONARIA 


Carne conservata per gli ammalati, 
Da oggi gli ammalati del capo'uogo e 
dei comuni della Zona in possesso del 
supplemento carne da 50 e 100 gram- 
mi giornalieri, possono ritirare presso 
gli spacci autorizzati: Carne conserva. 
ta «Horse Meat» da 20 once (due ba- 
verso asporto dei 


giornalieri portanti la data dall'1 al 


10 giugno. Termine il 30 giugno. Prez. 
zi: lire 70 (71) il barattolo. 


TA. N. Reduci dalla Prigionia in. 


vita gli associati che desiderano acqui. 
stare un pacco di kg. 10 di zucchero 
e 1 di caffè a passare in sede, via 
Brunner n, 
17.30-19,30. 


7, I p. Orario: 10.30,12,30; 


Versamento buoni di prelevamento, 
dettaglianti di. 
(commestibilisti, salumai, 


panificatori, latterie ecc.) devono ver. 
sare all'Ufficio Annonario Comunale 
tratti i buoni di prelevamento dei gene. 
Yi di cui con la data del 81 maggio u. 
8. è stata ultimata la distribuzione al 
Dovranno essere pura 


Consegnati i registri delle clientela per 
il normale aggiornamento, L'Ufficio 
sarà aperto a e domani, ultimo 
FIOTRO, dalle elle 19 ininterrotta. 
mente. K 
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Viveà per la sua bimba 


Mentre sul tavolo di un ufficio, di 
Polizia giace il verbale relativo ed 
una boccaccessa avventura dell'ormai 
nota Rosa Lerose con due marittimi 
americani, la giovane ieri è diventata 
mamma. Nel reparto maternità del 
l'Ospedale he dato alîa luce una bim- 
‘va, alla quale ha voluto fosse imposto 
il nome di Silvana, in ricordo della 
poliziotta che il giorno lontano del 
‘suo primo fermo l’aveva aiutata. 
17 amni Rosa — tradita e abbando- 
mata — uccise con tre colpi di pistola 
il suo seduttore nel giorno in cui sta 
va sposando un’altra donna. Fu as- 
‘solta. percne minorenne, Le morì la 
mama e incominciò il suo peregri. 
mate per l’Italia, Durante l'occupa- 
zione della Calabria conobbe un sol 
dato americano, che seguì fino a Trie- 


ste; qui si trovò um'altra volta sola|. 


e perduta. Ora il’ primo vagito di 
Silvana è stato per lei l'annuncio di 
una nuova vita: ta «segnorinay» è mor- 
ta, e Rosa vuole diventare soltanto 
‘una mamma che ilavora, 


Ple 
Ad un posto di blocco della P, 0. 
si è presentato ieri un agricoltore di 
60 anni, il quale ha dichiarato di esse- 
re fuggito dalla Juzoslavia. 91 profm 
ghi dei territori passati agli jugoslavi 
sono giunti a Trieste negli uitimi due 


guardia faceva allora ricorso al fucile, 
per intimare con quel mezzo il fermo 
del Milic. Partiva un colpo e la pal 
lottola raggiungeva purtroppo il gio. 
vane al torace, uccidendo'o, Il Ta 
ziato incidente ha suscitato profondo 


cordoglio in quanti conoscevano il Mi. | 0 


lic, giovane attivo e ottimo lavoratore. 
Egli lascia la giovane moglie prossima 
‘ad ‘essere re 


di ii 
Rissa nell'autocorriera 


Ieri sera alle 21, durante una soste 
a: Sistiana, sull'autocorriera Monfalco- 
me-Trieste è scoppiato un violento al. 
terco tra;un gruppo ai viaggiatori ita- 
liani e altri, slavo-comunisti. Durante 
ia rissa alcuni cristalli sono andati 
in frantumi, Nessun fermo e nessun 
ferito. 


I 


II movimento delle. navi 


«LLOYD TRIESTINO». Prossime 
partenze: «Isonzo?, Drev. Verso 12.6 
‘Trieste, Venezie (ev.), Catania (ev.), 
Ganova, Nizza (6v.), Marsiglia, Al 
geri, Congo; «Spuma», prev verso 
29,5 Ancona, Venezia, Algeri, Casa 
blanca. 

Situazione navi sociali: 
arr, 21.5 Bombay; «Taurinia», part. 
25.5. Colombo, Massaua; «Salvorè», 
arr. 28.5. Karachi; «Duino», arr. 29.5 
Genova; «Onda», arr. 20.5 Genova; 
«Astra», arr. 20,5 Mombasa; «Tosca- 
na», part. 28.5 Nepoli, P. Said; «AL 
ga, part. 27.5 Trieste, Sebenico; 
Sparta», part. 27.5 P. Sudan, Messa. 
ua; «Carbonello», part. 27.5 Venezia, 
Alessandria; «Isonzo», arr. 27.5 Ge- 
nova, proseguirà per Trieste; «Per 
la», part. 23.5 Conakry, Dakar; «Cher. 
ca», part. 26.5 Duala, Matadi; «Porto- 
rose», arr. 27.5 Daker; «Ambra, part. 
22.5 Hampton Roads, Italia. 

«ITALIA» Soc. di Nav. Prossime 
partenze: «Vulcania», 7.6 Genova, 8.6 
Napoli, Nord America; «Vivaldi», 5.6 
Genova, 6.6 Napoli, Sud America; «S. 
Giorgio», 9.6 Genova, 11.6 Napoli, Sud 
America; «S. Caboto», circa 27.7 Ge. 
nova, Centro Amerisa, Sud Pacifico; 


«Sistiana», 


«Vesuvio», circa 18,6. Trieste, Sud. 
America, è 

Situazione navi sociali:  «Alcione», 
arr. 18.5 Genova; <A. Zotti», part. 
25.5 Bandar Shepur, Port Said; «A- 
tlenta Il», arr. 23.5 Venezia; «Dora 


©, part. 22.5 Aden, Abadan; «Etna», 
part. 29.5 Montsvideo, B. Aires; «Ge. 
rusalemme, part. 24,5 Genova, Dakar; 
4«Nereide», part. 25.5 Gibilterra, Bai- 
res; «Pegaso», passato 26.5 Messina 
per. Venezia; «Toscanelli, part. 23.5 
Napoli, L. Palmas; S. Giorgio», part, 
25,5 Napoli, Genova; <«S. Cruz», part. 
25.5 Santos, Montevideo; «Saturnia», 
part. 21:5 Gibilterra, N. York; «Car 
‘boto», part. 24.5 Cristobal, Balboa; 
«Stromboli», arr, 18,5 Hampton Roads; 
«Tritone», part. 18.5 Baltimora, Mes 
sina; «Vivaldi, passato 25.5 Gibilter. 
ra per Genova; Vega», arr. 25.5 Ge- 
mova; «Vesuvio», arr. 28.5 Reggio Ca- 
labria; «Vulcania», part, 18.5 N. York, 
‘Gibilterra, 


«ADRIATICA» S, A, di Nay. Pros. 
sime partenze: «Federico», verso 31.5 
da Genova per l'Egitto, Berutti, So- 
ria; «Maria Vittoria», verso 5.6 da 
Trieste per la Grecia, ‘Cipro, Soria, 
Istanbul; «Titania», verso 6.6 da Ge- 
nova per Egitto, Berutti, Soria; «Sar. 
ea», verso 12.6 de Genova per Grecia, 
Turchia; «Diana», verso 13.6 de Triè- 
ste per l'Egitto. 

Posizione navi, sociali; «Diana», 30.5 
ad Alessandria poi Berutti; «Campi. 
doglio», 30.5 in arr. e Trieste; «Lo- 
redan», 29.5 da Venezie per Brindisi, 
Patrasso; «Assiria», 29,5 att. ad An. 
cona indi Trieste (leggi 29.5); «Ar. 
gentina, 29.5 da Genova per Napoli, 
Alessandria; «Titania», 23.5 da Isken. 
derun per Malta; «Tito Campanella», 
24,5 da Genova per Marsiglia; «Fo 
derico», 29.5 a Genova; «Chioggia», in 
navigazione per Genova; «Sarga», 27.5 


atteso a Pireo, «Maria Vittoria, 2.6 
in arrivo a Trieste. 


FINS 


IDER 


Società Finanziaria Siderurgica per Azioni 
Roma - Viale Castro Pretorio 122 


Avviso agli azionisti 


Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 10 corrente ha 
stabilito che le operazioni relative all'aumento del Capitale sociale da 
L. 1.800,000.000 a L. 7.200.000,900 deliberato dall’Assemblea Generale 
Straordinaria degli Azionisti del 4 giugno ,1947, abbiano luogo dal 7 


giugno al 26 giugno p. v. 


Il Consiglio stesso ha. precisato: 

AZIONI GRATUITE: distribuzione di una azione nuova di Cat. A 
godimento 1.0 maggio 1947 per ogni azione vecchia di Cat. A o 
di Cat. B contro pagamento di L, 35 per azione a titolo di rim- 


borso oneri e spese; 


AZIONI A_PAGAMENTO: sottoscrizione di 2 azioni nuove di Cat. A. 
godimento l.o maggio 1948 contro una azione vecchia di Cat. A 


o di Cat. B. 


scelta: 


L'Azionista all'atto dell'esercizio del diritto di opzione potrà a sua 


1)-liberare interamente le. nuove azioni versando L. 540 per ogni 
azione sottoscritta e cioè L. 500 quale ammontare dell'intero prez- 
zo di emissione e L. 40 per rimborso spese di emissione, bolli ed 


accessori; 


2)-oppure versare i primi tre decimi del valore mominale di ogni 
azions sottoscritta, pari a L, 150 più L. 40 pet azione, a. titolo di 
rimborso spese di emissione, bolli ed accessori, ossia in totale 


L. 190 per azione sottocritta, 
Liberare gli altri decimi come 


segue: 


a) 3/10 dal 23 agosto 1948 al 4 settembre 1948 versando L. 153 a cioè 
L, 150.quale ammontare di altri 3/10 e L. 3 interessi; 

b) 4/10 dal 20 dl 31 ottobre 1948 versando L. 206 e cioè L. 200 quale 
ammontare dei residui 4/10 e L. 6 interessi, 
Le liberazioni in tal modo effettuate saranno annotate, all'atto 


dei versamenti, sui «Certificati Provvisori Nominativi versati 


Le azioni gratuite e quelle libe: 


sentate da certificati provvisori 
essere immediatamente trasferi 
per 3/10 saranno rilasciati all'atto 
Banche: 


3/10». 
rate interamente saranno. rappre 


iominativi predisposti in modo da 


i quali, com? i certificati liberati 
della sottoscrizione dalle seguenti 


BANCA D'ITALIA: Tutte le filiali; 


BANCO DI NAPOLI: idem; 
BANCO DI SICILIA: idem; 


BANCA. COMMERCIALE ITALIANA: 


CREDITO ITALIANO: idem; 
BANCO DI ROMA: idem; 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO: 
ISTITUTO SAN PAOLO DI TORINO: 


MONTE DEI PASCHI DI SIENA: 


idem; 


idem; 2 
Torino - Roma; 
Siena . Firenze - Roma; 


CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE-LOMBARDE: Milano; 
BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA: Roma - Ferrara - 


Ancona; 


BANCO DI SANTO SPIRITO: Roma - Frosinone; 


BANCO AMBROSIANO: Milano . 


Roma - Genova; 


BANCA POPOLARE DI NOVARA: Novara - Roma; 

CREDITO COMMERCIALE: Milano - Cremona; 

BANCA PROVINCIALE LOMBARDA: Milano - Bergamo; 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO: Vicenza . Padova; 

BANCA D'AMERICA E D'ITALIA: Milano - Roma - Genovas 
BANCA POPOLARE DI MILANO: Milano; 

BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE: Chiavari - 


Genova; 


BANCA AGRICOLA MILANESE: Milano; 
BANCA TOSCANA: Firenze - Lucca; 


CREDITO VARESINO: Varess; 


BANCA DI CALABRIA: Napoli - Reggio Calabria - Cosenza; 
BANCA LOMBARDA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI: Milano; 


BANCA DI LEGNANO: Legnano; 


CREDITO INDUSTRIALE DI VENEZIA: Venezia; 


BANCO LARIANO: Como; 


SOCIETA’ ITALIANA DI CREDITO: Milano; 
BANCA PRIVATA FINANZIARIA: Milano; 
CREDITO ROMAGNOLO: Bologna; 


BANCA BELINZAGHI: Milano; 
BANCA UNIONE: Milano; 
BANCA VONWILLER: Milano, 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Martedì 1 Giugno 1948 


Il giorno 30 maggio, dopo breve 
malattia, spirava all'età di 79 anni, 
munito dei conforti di nostre San- 
‘te, Religione, il barone 


Ermanno di Levetzow 


ex Ciambellano dell’Imperatore d’Aue 

stria e Re d’Ungheria; capitano di 

cavalleria; Cavaliére d'Onore e Devo- 

zione del OLI Sa Ordine di 
a 


Ne danno il triste annuncio il figlio 
‘barone CARLO ERMANNO di 
VETZOW-LANTIEZRI erche a nome 
della ‘propria madre CLEMENTINA 
baronessa di LEVETZOW neta cor. 
tessa LANTINRI E PARATICO DI 
LE) E VIPACCO e i parenti 
tutti. 

Le esequie avranno luogo a Gorizia 
partendo dal palazzo Lentieri in piaz- 
za Sant'Antonio 6 il giorno 1 giugno 
1948, alle ore 16. 

La Santa Messa in suffragio sarà 
celebrata nella cappella di Sant'Anto- 
nio il giorno di lunedì 7 giugno alle 


‘a 9. 
Gorizia, 30 maggio 1948. 
ZII 


Dopo lunga e dolorosa malattia, 

sopportata con cristiana rassegne 

zione, il giorno 29 maggio 1948 chiu. 
deva la Sua vita terrena 


l'Ing. Guido Ruzzier 


Addoloratissimi, ne danno l'annun. 
zio, a tumulazione avvenuta, la mo- 
glie EUGENIA ROBBA, l’adorato ni. 
pota PAOLO, il genero, le sorella 
(assente), i cognati ed 1 parenti tutti. 


, Trieste, S1 maggio 1948. 


A tumulazione avvenute parteci. 
pano la morte di 


Angela Geri 


spentasi il 28 maggio a. c. il marito 
MARIÒ, il figlio ALDO con la mo. 
Elie LICIA, la sorella CARLA ed Ì 
parenti tutti, che ringraziano tutte 
le gentili persone che presero part® 
\&1 loro dolore. 


ZIONE AE 
Î Agdi 81 maggio cessò di vivere 


Giuseppe Jashitz 


Pensionato dell'ACEGAT 


La MOGLIE ed i FIGLI, in unio. 
ne a tutti i parenti, danno il dolo- 
roso annuncio. 


Trieste, 1.0 giugno 1948, 


Ieri rese l'anime al Signora la 
nostra adorata 


Iolanda Mauri 


Profondamente angosciati ne dan- 
no il doloroso annuncio la MAMMA, 
SORELLE, FRATELLO, zio e nipoti. 

I funerali seguiranno oggi, martàdi, 
alle ore 16.30, partenbo dall’Ospedale 
della Maddalena, 


Dai giorno 29 maggio 1948 la 
nostra adorata 


Gioconda 


non è più. 
Desolati, ne diamo il triste ennun- 
cio a tumulazione avvenuta. 
Famiglie: BITESINI, VIECELLI 
SILVESTRINI 


Per le onoranze tributate al mostro 


caro 
Vittorio Giordani 


ringraziamo sentitamente il Corpo ed 
i pensionati dei Vigili ‘al fuoco, gli 
impiegati e operai dei C.R.D.A. Sen 
Marco, i dirigenti, impiegati e mae- 
stranze  dell'I.C.A.S.A., le famiglia 
Pecas Marossi nonchè tutti coloro che 
vollero partecipare al nostro lutto. 
Nel contempo ringraziamo per le 
cure prestate il dott. Nicolini e i 
medici e il personale della II medica 
dell'Ospedale maggiore. 
Famiglie 
GIORDANI, FRANCHI, GREGO 
ESTONE EZIO 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le molte atte- 
stazioni di affetto tributate al- 
la nostra cara Estinta 


Caterina Babini 


ringraziamo sentitamente quan- 
ti in qualsiasi modo presero 


parte al nostro dolore. 
Famiglia BABINI 


VIAGGI E TRASPORTI 


PIAZZA UNITA’ - Telefoni: 

IH IT 4293, 4796, 4006. LINEE AUTO. 

MOBILISTICHE PER OGNI 
DESTINAZIONE. 

ORARI PRINCIPALI PARTENZE: 

MILANO - Giornaliero ore 8 nonchè 

ore 20 via VERONA, BRESCIA. È 


A FRODE ore $ via 

È ‘OVA, CE NA, 

LA | Varie corse giornaliere. 
PADOVA | (ultime ore 20). 


BOLOGNA . Mattino e pomeriggio. 

FIRENZE (MESTRE - BOLOGNA) 
martedì, giovedì, sabato ore 5.30. 

ANCONA: (VENEZIA - PADOVA . 
BOLOGNA - RIMINI . PESARO) lu- 
nedì, venerdì ore 5.30. 

TRIESTE - TRENTO » BOLZANO 
Foreste Cena 

- MERANI i 

vedì, sabato. So 

TRIESTE - AMPEZZO - LOREN. 
ZAGO - AURONZO giovi 
di ore 7. Sereno 

ZZ0 - SAPPADA - SESTO . 

DOBBIACO . S. CANDIDO . BRUNI 
CO mercoledì, sabato ore 6.15, 

UDINE . Feriale e festivo ore 7,30. 

GORIZIA ore 7, 14,30 feriali; 7, 18.80 


domenica] 
Telefono N, 93-94% 


UTAT AUTUPULLMAN tutte le 


destinazioni - BIGLIETTERIA ferro- 
viaria . AVIOLINEE. NAVIGAZIONE 


BOLOGNA . MONTECATINI 
Autoservizi di lusso: tunedì, 
mercoledì, venerdì ore 6.30. 


VIA IMBRIANI N, 11 


| Depreto, Capello, Vitassi, È 


na cara mamma, nomna e suo- È 
6 


ar SENCENZA DEPRETO 
suo 95.0 compleanno augu- wi 
tano ogni felicità x anali 

le famiglie 


e 


Bartoletti e Padroni 
Trieste, 1 giugno 1858-1948. 


CAVALLAR 


LA SVEGLIA 
CHE VI SVEGLIA 


Imminente la riapertura del 
CINE GARIBALDI ESTIVO 
son l'eccezionale programma 
în PRIMA VISIONE 
presentato dalla 
20th . Century Fox 
Un albero cresce 


a Brookiyn 
dal romanzo di Betty Smith 
con 


DOROTHY MAC GUIRE 
JAMES DUNN 


RIA, 


erge 


Martedì 1 Giugno 1948 


| RACHELE MUSSOLINI: “LA MIA VITA CON BENITO,, | 


tro 
sul sagrato di S. 


I 

L’ortolano, benchè povero, era co- 
stretto ad assumere una ragazza per 
poter coltivare il suo piccolo terre 
no. Mi propose la paga di tre lire 
al mese e mi indicò un angusto sot- 
toscala senza finestre dove era il mio 
giaciglio. Fui costretta ad adattarmi 
perchè il bisogno in casa era estre- 
mo. La prima nojte trascorse come 
un vero incubo: mi coricai vestita, 
piansi e non potei chiudere occhio 
fino all'alba. Seppi il giorno dopo 
che la ragazza assunta prima di me 
era «tata portata all'Ospedale con 
sospetto di tisi, Preoccupata, mi la- 
mentai con Luisa «la secca». Essa 
mi aiutò e Ja mattina seguente vene 
nè ad annunciarmi una nuova siste 
mazione. Questa volta sarei stata 
cameriera presso la famiglia di un 
maresciallo di artiglieria, che era 
anche maestro di scherma. Fui fe- 
licissima, tanto più che trovai una 
bella cameretta, dove dormivo con 
la figlia dei padroni. Però non tar- 
darono neanche qui le contrarietà 
che resero difficite la mia perma- 
nenza. Venivano molti ufficiali a 
prendere lezioni di scherma dal 
maresciallo e anche dei borghesi; 
Ja signora era ancora giovane e bel- 
lissima mentre il marito si trovava 
sulla cinquantina ed il contegno di 
lei era alquanto leggero; ma io ero 
troppo bambina per capirlo. Mi al- 
zavo alle cinque al suono della sve- 
glia per preparare la colazione, per- 
chè il maresciallo andava in caser- 
ma prestissimo. Il timore di perde- 
re il posto mi spingeva ad essere 
puntuale e lavoravo sempre con 
grande zelo, ma un giorno ruppi un 
piatto e la signora voleva farmelo 
pagare con due trattenute mensili; 
il marito mi difese ed anche in se- 
guito mi traltò sempre con tanta 
bontà, che io gli fui sinceramente 
affezionata. Verso l’estate egli do- 
wette andare a Predappio per le 
esercitazioni di tiro, ma prima di 
partire mi fece presso a poco que- 
sto discorso: «Sorveglia chi viene in 
casa durante la mia assenza e se ti 
accorgi che qualcosa non va, scri. 
vimelo subito». 

Io allora stetti attenta e vidi tan 
te cose che non avevo notato pri- 
ma; una nausea profonda mi prese, 
un vero senso di rivolta contro 
tntto quel fango. Di nuovo i primi 
contatti col mondo mi procuravano 
doloroso stupore. Pensando all’uo- 
mo buono e ignaro, che veniva of. 
feso, decisi di non restare più in 
quella casa. Per salvare la forma, 
lasciai un biglietto annunciando che 
tornavo a Predappio da mia sorel- 
la, ringraziando il padrone per la 
bontà sempre avuta con me. 

A Predappio mi sistemai per due 
anni presso una famiglia di conta- 
dini, i Frignani, nel podere «Casa 
Lunga». Poi tornai a Forlì, dove 
irovai lavoro in casa della famiglia 
Chiedini. La famiglia era agiata, la 
casa comoda ‘e la paga buonissima: 
ben otto lire al mese. Lavoravo vo» 
lentieri perchè la sigrora mi tratta» 
va con premura quasi materna; era 
una donna retta per moralità e vir- 
tù domestiche e da lei appresi tan» 
10 cose che mi furono poi utili nel 
Ja vita. Insisteva nel ripetermi: cBi- 
sogna imparare a far di tutto: tu po- 
icai diventare anche regina, ma non 
si sa mai cosa riserva l’avvenire». 

Ricordo come fosse oggi, la do- 
menica mattina dell’autunno del 
1908 che segnò il mio destino. 

Ero appena uscita dalla messa in 
compagnia della piccola figlia del 
mio ultimo padrone Chiedini. Co- 
me ei usava fare allora, e si usa 
ancora, ci eravamo soffermate sul 
sagrato di S. Mercuriale a chiacchie- 
rare ed a prendere un po’ di sole. 
Mi sentii chiamare; mi voltai di 
scatto e incontrai due occhi di fuo- 
co Per un momento non vidi altro 
ed ebbi il cuore in gola. Era Beni 
to Mussolini, che mi apparve molto 
cambiato dai tempi in cui aiutava 
sua madre nella scuola di Dovia: 
portava una barbetta nera che mon 
mi impedì di riconoscerlo subito. 
Notai che il suo vestito era alquan- 
to logoro in più punti. Aveva le 
fasche piene di giornali e dei libri 
in mano. La sua prima frase: «Mi 
conoscete ancora? Sono Benito», 
mi arrivava alle orecchie già rosse 
per l'emozione, come un martella» 
mento, La seconda: «Ma come vi 
siete fatta grande; siete già una si- 
gnorina!», pronunciata mentre con 
sorridente curiosità mì squadrava da 
capo a piedi, completò il mio smar- 
rimento. Mi trovavo nell’impossibi- 
lità di pronunciare parola, ma egli 
mi tolse dall’imbarazzo continuando 
in tono molto incoraggiante: «Men- 
tre ero lontano, ho pensato molte 
volte a quella bambina che faceva 
tante monellerie mella scuola di 
Predappio. Perchè non siete venuta 
a trovarci»? Risposi concitata: «Sa- 
rei venuta volentieri, ma il servizio 
me lo impedisce e se il signor Chie- 
dini lo veniesse a sapere, certamen- 
te mi egriderebbe». Egli scosse il 
icapo e, con gli occhi pieni di com- 
preneione, disse: «Questi signori! 
questi signori! non danno mai un 
po’ di pace a chi lavora per loro. 
ilo so cosa vuol dire lavorare, per- 
chè anch'io, da un paese all’altro, 
ho lavorato mattina e sera per po- 
che lire. Questo è il destino della 
povera gente». Un cenno di saluto 
e se ne andò. 

Da qualche tempo la famiglia 
Mussolini aveva lasciato Predappio 
trasferendosi a Forlì, dove il padre 
Alessandro aveva aperto una piccola 
trattoria nei pressi della stazione. 
Mia madre l’aveva seguito e si era 
stabilita con lui, mentre Amaldo 
era nel Friuli e l’Edvige era già a 
‘Premilcuore, sposata col signor Mi- 
chele Mancini. 

Tornata a casa dall’incontro con 
(Benito, raccontai tutto alla signora 
Virginia, la mia buona padrona, 
pregandola di consentirmi di andare 
dai Mussolini a trovare mia madre, 
e dopo pranzo corsi in fretta fuori 
barriera Mazzini, felice di rivedere 
la mamma. Rimasi con lei e coi 
Mussolini a discorrere lietamente 
per qualche ora ed appresi con pia 
cere che gli affari della trattoria 
andavano bene, anche perchè Ales- 
sandro vi vendeva il vino di una vi. 
gna di sua proprietà. Rievocammo 
nomi e fatti di Predappio; io par- 


lai anche della mia infanzia trava- 
gliata e dei dolori passati, ma questi 
mon mi sembravano ora così duri, 
‘alla presenza di tante persone care 
che mi incoraggiavano sorridenti. 
Le ore liete sono sempre brevissi- 
me; si fece tardi e Benito volle ac- 
compagnarmi a casa. Camminammo 
wicini l’uno all’altra per un buon 
tratto di strada, senza dire parola. 

All’improvviso mi diese brusca- 
mente: «Perchè volete restare a la- 
worare con quei Chiedini? Venite 
invece da noi, vicino a vostra 
madre». 

Non risposi. «Io, fra otto giorni, 
iparto da Forlì» — aggiunse — «Non 
posso rimanere in questa città, dove 
non ho modo di lavorare come in- 
tendo io. Non voglio continuare 
nell’insegnamento; non ci sono por- 
tato. Ho qualcosa di più bello e di 
più grande in testa», 

Mi confidò che era stato invitato 
da Cesare Battisti a lavorare nel suo 
igiornale, Il Popolo», e mi fece leg- 
gere una le:tera che gli era perve- 
muta da Trento. Poi la ripose accu- 
salamente in tasca e mi ripetè l’in- 
wito: «Venite a stare con la mia fa- 
miglia: sono sicuro che vi trovere 
te meglio». Mi limitai a risponde- 


a 


facesse vedere in giro in compagnia 
di un giovanotto. Benito capì e ci 
lasciammo con un semplice saluto. 

Passai una notte insonne. Ero co- 
sì felice, mi sentivo così giovane! 
Pensavo che finalmente potevo la- 
sciane una casa estranea e ritrova» 
re il calore di un affetto familiare. 
(La vita mi appariva improvvisamen»= 
re facile e buona. 

Il signor Chiedini, quando seppe 
della mia visita, mi rimproverò e 
con ciò mi diede la possibilità di 
congedarmi dalla sua casa trasferen= 
domi subito presso la trattoria dei 
Mussolini. 

Pochi giorni dopo, come mi aveva 
preannunciato, Benito fissò la par 
tenza. Per la sera della vigilia or- 
ganizzammo una riunione e, dopo 
una modesta cena, ballammo fino a 
tarda ora. Benito era allegrissimo € 
suonò anche il violino alternandosi 
con un amico. Notai che suonava 
ibene e ciò mi colpì. Verso Ja fine 
«della serata mi trasse in disparte e; 
fissandomi con i suoi occhi accesi, 
mi sorprese dicendomi: «Domani 
parto, ma al mio ritorno diventere- 
te mia moglie. Dovete aspettarmi». 
Fu come un fulmine. Riuscii a sor 
ridere perchè lo credevo uno echer- 


GIORNALE DI TRYESTE 


L'invenzione d'un chimico greco 


Scoperta la sostanza 
che resiste allo radioattività 


POTRA' ESSERE USATA PER 
LA DIFESA INDIVIDUALE E LA 
PROTEZIONE DEGLI EDIFICI 


ATENE, 81 — Il ‘chimico greco 
M. P. Vatikiotis he dichiarato 0g- 
gi durante un'intervista che dopo 
wmeesi di ricerche, il suo gruppo 
scientifico è riuscito a produrre 
uns sostanza che resiste alla fa- 
dioattività, Lo scienziato ha pre- 
cisato che tale sostanza potrà es- 
sere usata sia per la difesa indi- 
viduale nella confezione delle uni- 
formi sia per la protezione degli 
edifici. Vatikiotis ha aggiunte che 
le ricerche continuano, soprettutto 
per quanto riguarda gli esperimen- 
ti in campo pratico. 


—_——-—_ 


Gli Stati Uniti alla Biennale 


NEW YORK, 31 — In una seduta 
tenuta alcuni giorni fa al Metropo- 
litan Museum è stata' decisa la par- 
tecipazione ufficiale degli Stati Uni- 
ti alla XXIV Biennale. La Mostra 
viene patrocinata dal Metropolitan 
Museum di New York, dal Whitney 
Museum of American Art, dal Mu- 
seum of: Modern Art, dal Brooklyn 
Museum e da altri Istituti america- 
ni quali: Artists Equity Associa- 
tion, American Federation of Arts, 
Institute of Contemporary Art of 
Boston, The Art Foundation di New. 
York e dalla Grand Central Art Gal- 
leries di New York, proprietaria, co- 
‘me è noto, del padiglione alla Bien- 


ne: «Ci penserò». 


zo e, scherzando, risposi: «E se non 
tornaste»?. Finì serio: «Vedrete che 
tornerò». 
RACHELE MUSSOLINI 
Copyright International Features, 


Anrivammo in piazza del Duomo 
e mi invitò a prendere un caffè, ma 
io rifiutai. A quei tempi, almeno in 
Romagna, la reputazione di una ra- 


AD UNA CONFERENZA IN CUI S'E° DISCUSSO DI STRATEGIA MILI- 
TARE, INTORNO AL MARESCIALLO MONTGOMERY, SI SONO RIUNITI 
87 GENERALI BRITANNICI E AMERICANI. IL PAVIMENTO DELLA SA. 
LA ERA RICOPERTO DA UNA GRANDE CARTA GEOGRAFICA, MONT. 
GOMERY ED IL GENERALE AMERICANO GILLEM ESAMINANO "AP 
PUNTO LA CARTA. SAREBBE INTERESSANTE SAPERE SU QUALE 


‘gazza era compromessa solo che si 


«Giornale di Trieste» - Ed. Mondadori 


PUNTO DELL’ORBE I DUE MILITARI HANNO POSTO IL PIEDE... 


nale. E' stato nominato direttore 
generale della Mostra il dott. Alfred 
Frankfurter, redattore capo della 
Rivista «Arte News» di New York, 
uno dei principali critici d’arte 
americani. o 


DURANTE LA LAVORAZIONE DEL FILM «NON PIANGERE PIU» IN. 
TERPRETATO DA ALIDA VALLI E JOSEPH COTTEN, I DUE INTER. 
PRETI PRENDONO IL CAFFE': UN'INTERRUZIONE CHE NON CAM. 
‘BIA NULLA, PERCHE" ANCHE NEL FILM SI VEDE LA STESSA SCENA 


All'asta la collezione d'un nizzardo 


NIZZA, maggio — Ho assistito 
non senza ‘emozione a un'autentica 
battaglia a colpi di biglietti da mille! 
per la difesa a oltranza dei favolosi | 
prezzi raggiunti in questi ultimi an-| 
ni dalle tele dei più famosi pittori. 
d'avanguardia. La battaglia è stata‘ 
vinta in pieno dai mercanii e dai 
critici che hanno tutto l’inieresse di 
tener alta la borsa dei valori pitto- 
rici ultra moderni. Gli uni e gli al 
tri si son precipitati in aereo da 
Londra, da Amsterdani, da Parigi a 
Nizza per impegnare la lotta nel sa- 
lone di vendita all'asta dell'albergo 
Savoy, sulla Promenade des An- 
glais. Lo stesso Picasso era lì in car- 


I sociali sti di E ernia 
e un'trucco elettorale 


TERNI, maggio — Ero appena 
giunto a Terni, e stavo attraver- 
sanido piazza Tacito, o piazza del- 
la Repubblica come ora si chiama 
(ma solo nel linguaggio ‘ufficiale, 
perchè sulla bocca del popolo con- 
tinua a correre il vecchio nome; 
così come piazza Valnerina è ri- 
masta piazza Valnerina, senza 
commuoversi per i successivi ri 
battezzamenti, Corridoni ieri, Bru. 
no Buozzi oggi); stavo dunque ate 
traversando piazza Tacito, quando 
‘mi capitò in testa un pezzo del 
Capricorno, o dello Scorpione che 
fosse, Un pezzo dello Zodiaco, ine 
somma. Non un bolide celeste, in- 
tendiamoci: no no, semplicemente 
una tesserina dei bellissimi mosai- 
ci con cui il Cagli aveva raffigura- 
to appunto lo Zodiaco nella vasca 
della celebre fontana. 

Povera fontana: era nata una 
dozzina d'anni fa, ispirata a mo- 
dernissimi concetti: e con la sua 
ruota metallica. la cascata d’ac- 
qua, e l’altissima asta lucente, 
doveva simboleggiare e celebrare 
l'industria, welettricità, il progres 
so e tante altre belle cose del g& 
mere. Ma venne la guerra: e, do- 
po aver resistito impavida a tutti 
i bombardamenti, proprio l’ultimo 
giorno; la vigilia della liberazione, 
la fontana si prese una bomba in 
pieno. 


Ricostruzione e disoccupati 


Per la-ricostruzione, a Terni 
molto si è fatto: parecchio resta 
ancora da fare, ma non potrebbe 
essere altrimenti in una città de- 
vastata per il 75 per cento. Ora 
poi sembra sia venuto il momeato 
buono anche per la stazione fer- 
roviaria, che risorgerà, come di- 
ceva Petrolini, «più bella e più 
grande di pria». Risortî, o creati 
ex-novo, alberghi, ristoranti, cine- 
ma. La stessa piazza Tacito sì è 
andata rassettando. Appunto per 
questo, proprio là in mezzo, da- 
vanti al Palazzo del Governo, 
quell’ammasso di ferraglie ruggi- 
nose è un po’ un pugno nell'oc- 
chio, Coraggio e spazziamolo via. 
O non ci sono a Terni, secondo le 
cifre della C. d, L, ottomila di- 
soccupati? 

(Ma questo è un tasto piuttosto 
delicato: vi può capitare di sentir- 
vi dire che bisognerebbe distingue. 
re una buona volta tra disoccupa- 
ti «veri» e «fasulli»; di sentire 
che, se c'è moltissima gente pron» 
ta a riscuotere i sussidi, non ne 
trovate altrettanta pronta ad ac- 
cettare un lavoro purchessia; che 
insomma si considerano disoccupa- 
ti, a Terni, tutti quelli che non 
hanno un posto «alla» Terni. Fat- 
to sta che, a girare per le strade, 
non si ha affatto la sensazione 
della miseria che incontrate, per 
esempio, anche sulle vie di Roma; 
il tenore di vita in genere è piut- 
tosto alto; non un mendicante. 0 
quasi; e Terni è forse l’unica cit- 
tà d'Italia che non ha mai avuto 
sciuscià o «zighirinate sciolte». 
nemmeno negli anni neri), 

Torniamo alla fontana. Poco più 
di un mese fa, un collega di qui 
fece un «pezzetto» sulla pagina lo- 


j cale di un quotidiano, dicendo ap- 


punto che era ora di toglier via 
quello sconcio, It giorno dopo, il 
collega capita in piazza e vede che 
intorno al mudere è sorta una bel 
la impalcatura, Al che, natural 
mente, lui si sente tutto orgoglio- 


ne e ossa, spalleggiato daglî amici e 
pronto a raccogliere il guanto di sfi- 
dei suoi avversari. Non meno 


rice Utrillo, 

Veniva dispersa all’incamto la col- 
lezione del dott. Bonnet, modesto 
professionista che, quarant'anni or 
sono, lasciava una volta l’anno Niz- 
za e tanto a Montparnasse che a 
Monbmarire, acquistava per pochi 
spiccioli le tele di giovani e origi- 
nali pittori. L'intera collezione non 
gli era costata più di qualche centi. 
naio di franchî. Era al tempo in cui 
Picasso, Modigliani, Utrillo, Soutine 
e altri grandi di oggi morivano let- 
seralmente di jame sì che il dottor 
Bonnet, pur pagandoli un piatto di 
lenticchie, faceva figura di mecena 
te. Poi, quando il suo studio nizzar- 
do fu pieno di quadri, smise di re- 
carsi a Parigi anche perchè non solo 
ì clienti ma i suoi migliori amici gli 
rimproveravano il suo «pessimo gu- 
s60D. 


L'autoritratto di Pablo 


Ed è morto quasi povero e igno- 
rato; ed ecco che la vendita all'asta 
delle tele che possedeva fa parlare 
di lui come di chi aveva in casa una 
fortuna insperata. Basta dirvi che il 
megletto autoritratto di Picasso, del- 
l'epoca blu (verso il 1910) ha rag- 
giunto facilmente un milione e cin- 
quecentomila franchi, sulla butte di 
Montmartre. E° un Picasso magro e 
spiritato da far spavento, venuto da 
Malaca a Parigi sapendo imitare 
Goya alla perfezione ma arso da una 
alarcana febbre di iconoclasta. «La 
seggi | bohème è bella — diceva — pur che 
spettanti al Fronte, tre e tre. sia di breve durata». E mon tardava 
tendiamoci: non che i comunisti|a far fortuna. Infatti, il dottor Bon- 
non abbiano tentato, anche qui, .l| met ebbe appena il tempo di acqui- 
solito giochetto ai danni dei loro | stare, oltre all’autoritratto, di Picas- 
compagni e servi sciocchi fusioni- | 50, un cartoncino dipinto: Figuranti,‘ 


so: vedi che effetto hanno i miei 
pezzi, come ascoltano la mia voce: 
è bastato un richiamo, ecco lì, tut- 
to fatto, Macchè. Ripassa la sera, 
e che trova? L'impalcatura è 
scomparsa, il rottame è sempre iì, 
e solo si è aggiunta. lassù in cima, 
una magnifica testa di Garibaldi 
sfolgorante di mille luci... 


Lacontromanovra delP.S.l, 


Ora le elezioni sono lontane, la 
testa di Garibaldi è scomparsa. 
E° vero che questa è una delle 
poche circoscrizioni italiane in cui 
il Fronte rosso è riuscito ad arri- 
var primo al traguardo, sia pure 
(e questa è stata la «loro» sorpre- 
sa) per una cortissima incollatu- 
ra. Collegio elettorale umbro- 
sabino, Perugia-Terni-Rieti: sei 
deputati al Fronte, cinque alla De- 
mocrazia Cristiana (il dodicesimo | 
seggio è andato al Collegio unico 
con i resti), Quello che però è in- 
teressante notare è che questa è 
l'unica circoscrizione di tutta Ita- 
lia dove i socialisti nenniani sono 
riusciti a non farsì giocare dai lo- 
ro cari compagni comunisti e a 
dividersi equamente i sei 


eun acquarello: Dopo il bagno; 
l'uno e l’altro per pochi soldi. Al- 
l’asia del Savoy il primo è salito @ 
419.000 franchi, il secondo a 400.000. 
Soltanto con i tre Picasso il povero. 
dottore nizzardo se fosse ancora vivo 
atrebbe riscosso più di due milion- 
cini. s 
Per quattro bicchieri 

Ora è la volta degli Utrillo» doll’e- 
poca bianca; Le village vu au tra- 
vers des branches d’arbres. La route 
en bordure du village. Le village au 
drapesu tricolore. Vue d’une ban-, 
liene animée, quattro tele di mode- 
ste dimensioni ma calde, sensuali, 
allucinanti; raggiungono insieme un 
milione e cinquecentomila franchi. 
Qualcuno mormora mella sala: «Le 
‘ebbe per quattro bicchieri di vino». 
Non c'è da meravigliarsi. Leggete la 
Vita di Utrillo, dî Francis Carco, e 
vedrete che l’alcolizzato Maurizio si 
disfaceva dei suoi più bei dipinti nel- 
le osterie. Dopo Utrillo vien messa 
all'asta una Tese de jeune fille, di 
Modigliani, la ‘cui iragica e breve 


stò al dott. Bonnet più 
Utrillo, e piccolo come è, monta in 
un batter d'occhio a 250.000 franchi. 
Ed ecco il Portrait d’un jeune hom- 
me, di Soutine, famoso pittore ebreo 
lituano, morto di tisi e di fame a 
Montparnasse durante l'occupazione 
tedesca: ora viene addirittura rega 
lato per la modesta somma di 230.000 
franchi. Un quadro di La Fresnaye, 
che mon è un vero e proprio quadro 
ma la preparazione d’una composi- 
zione cubista, raggiunge d'un solo 
colpo l'offerta di 250.000 franchi, fra 
lo stupore degli intervenutî. Un inti- 
mo amico: del collezionista mi dice 
all'orecchio: «La Fresnaye Vaveva 
buttata via quella tela. il dottor Bon- 
net la raccolse». 

Fatta la somma, parecchi milioni 
possedeva questo umile amatore d’ar- 
te d'avanguardia, Finita la vendita 
delle pitture école de Paris. i nume- 
rosi acquirenti sfollarono il salone 
del Savoy, non rimasero che vecchi 
signori ancien régime in altesa della 
seconda parte del programma: liqui. 
dazione di una dozzina di quadri 
classici. La calma era ritornata, or- 
mai la sala aveva ripreso la sua aria 
di lugubre cappella, svanita era lai 
febbre che avera accompagnato l’a- 
scesa dei prezzi deî dipinti rivoluzio- 
nari. I mercanti, i critici, gli artisti 
parigini si sbandavano  soddisfattì 


sulla Promenade des Anglais. Suî lo-! 


A colpi di milioni disputati 
i Modigliani gli Utri 


llo 1 Picasso 


Quadri già acquistati per pochi franchi 


ro volti si leggeva la gioia dello 
scampato pericolo, della vittoria ri. 
‘portata a caro prezzo. La moglie dì 
Utrillo era raggiante. Il proprietario 
di cento e cento Modigliani (jalsi e 
veri) offriva da bere. Picasso andava 
gonfio come un tacchino. E dire che 
se non si fossero dat convegno al 
Savoy, se la vendita della collezione 
Bonnet fosse avvenuta senza il loro 
interessato intervento, l’incasso sa- 
rebbe stato magro assai per non dire 
irrisorio e avrebbe avuto conseguen- 
ze gravi in tutto il mondo. I corri. 
spondentì anglo-americani avrebbero 
telegrafato ai loro giornali la disfatta 
dei maestri avanguardisti, e l’eco del. 
la disfatta di Nizza non sarebbe ri- 
masta senza seguito a Parigi, a Lon» 
dra, -a New York e nelle altre capi- 
tali. Abbiamo avuto, in verità, l’im- 
pressione, e non «deve essere errata, 
che gli astronomici prezzi raggiunti 

a un Picasso, da un Matisse, da un 
Soutine e da aliri celebri e pur di- 
soussi artisti. stano sospesi a un te- 
nue filo che non si spezza grazie a 
un mirabile artificio, a una propa- 
ganda bene orchestrata, grazie a una 
vasta e abile intesa fra mercanti, cri. 
tici. e pîttori; ci è sembrato ‘di assi- 
stere a una colossale mistificazione 
che se di colpo venisse troncata non 
provocherebbe meno disastri che il 
tracollo di Wall-Street. 


Disorientamento 


— Un milione e mezzo quel brut- 
to Picasso! Che scandalo! Cose da 
pazzi! — s'esclama un signore în 
preda a un sacro furore. — Può dar- 
si che io sia un imbecille, ma gli 
altri, quelli lì, son matti! 

— Altro che matti — gli risponde 


(il vicino, — son furbi, hanno il ge- 


nio degli ‘affari. 

— Gli affari 
Che sacrilegio! 

E un terzo conclude: — C'era un 
tempo in cui l’arte veniva compresa 
da tutti. L'accordo è durato millen- 
ni. Poî è venuta l’arte nuova, e son 
rari coloro che la comprendono. Ma 
forse anche l’arte vecchia attese un. 
bel pezzo prima di venir compresa 
da tutti. Se è così, vuol dire che sia. 
mo in un periodo di transizione. E’ 
una disgrazia come un’altra la no- 
stra, cì tocca sostener la parte dei 
somari, e con quanto dolore noi soli 
lo sappiamo. 

E lo sapeva davvero lui, che pre- 
siede, con somma perizia, alle sorti 
di uno dei più grandi musei del 


mo 
ANTONIO ANIANTE 


in nome dell’arte? 


sti. Soltanto, qui, i nenniani han- 


no mangiato la foglia, sono corsi 
wi ripari, e sono riusciti a _mano- 
vrare più abilmente di quegli altri. 
La cosa è andata così. Il Fronte 
aveva presentato cinque candidati 
comunisti. quattro socialfusionisti, 
tre indipendenti, Questi tre Cie ‘so 7 
lite «cortine fumogene» come li ha ‘ 
chiamati De Gasperi, o utili eoce- 
tera come li ha definiti qual 
cun altro) erano naturalmente sa- 
orificati in partenza, Per gli altri, 
i comunisti avevano deciso di «far NEW YORK, maggio — In que 
riuscire» tutti i loro cinque: e die- sto paese, assal più che nella vec- 
dero alle loro schiere severe pre- chia Europa, è diffusa la convin- 
cisissime istruzioni. Siccome ogni leone che il recente r.voluzionario 
elettore poteva dare tre preferen- | Sv:1uppo della scenza e delle sue 
ze, gli ordini di scuderia erano applicazioni costituisce la vera 
questi: tutti gli elettori comunisti | gaande avventura dell'umanità del 
di Terni e di Rieti dovevano con- | Scstro tempo. 
centrare le loro preferenze su una|' E°. stato già accennato recente: 
terna di nomi; quelli di Perugia |mente ai primi brillant: risultati 
dovevano concentrarsi sugli altriled alle assa; rosee prospettive, che 
due. Abile manovra; alla quale | sj sono aperte in medicina ed in 
però corrispose una più abile con-|biologia. grazie all'impiego degli 
tromanovra dei fusionisti. Dei lo- |isotop: radioattivi, ottenuti utiliz- 
ro quattro candidati, ne sacrifica- |zendo le pile atomiche, i c:clotro- 
rono uno in partenza: e gli elet- (ni ed i betatroni. Ma gli imp‘eghi 
tori socialisti, tanto di Terni-Rieti | econom!camente più important: 
quanto di Perugia, furono invitati | dell’enefgia atomica a. fini paci 
a concentrare le preferenzé suì tre | fici restano quelli della produzione 
nomi restanti, sempre gli stessì. | gi energia elettrica e della propul- 
Risultato: î tre socialisti riusciro- | sione navale ed aerea. Non stupi- 
no tutti, non solo, ma il primo po-|rà quindi che ella soluzione di 
sto, cioè il record delle preferen- | questi problemi vengano dedicati, 
ze, toccò proprio a un socialista | gu; negli Stati Uniti, moltissime 
Fora (famoso, oltre che per i suoi | energie e langhissimi mezzi finan» 
meriti, anche perchè, essendo cal- |ziari. 
vo e vergognandosene, tiene sem-i mi ; 
pre îl cappello in testa, anche ai EREZA cp perricio die sio 
banchetti; speriamo che almeno a/gli studi e gli studiosi di questo 
Montecitorio cambi sistema), —1lcampo, è oggi possibile conoscere 
Adesso Ì socialisti vanno in giro | alcuni dati di estremo interesse in- 
dicendo: avete visto che il Fronte |torno al rendimento econemico 
ha vinto? Poi strizzano l'occhio e | dell'energia atomica utlizzata per 
aggiungono a bassa voce: e nonyla produzione di energia elettrica 
ce l'hanno fatta, i più furbi siamo | industriale, Questi dati non sono 
stati noi. Dite quello che volete, |jl frutto di calcoli teorici ma il 
ma è bello ed edificante vedere |risultato delle osservazioni fatte 
degli alleati che si vogliono tanto | sul funzionamento, protrattosi or- 
bene, mai per quasi due anni, di alcu- 
ne pile atomiche sperimentali, 


ARNALDO VACCHIERI 


ELETTRICA: 


LE ATOMICH 


E’ noto che l’energia elettrica può 
essere ottenuta da pile atomiche 
utilizzando in adatte turbine il ca- 
lore prodotte dalla frantumazione 
dei nuclej dei materiali fissionabi- 
li, introdotti nelle pile stesse. La 
pila atomica è costituita dalla ma- 
terla prima frantumabile (Uranio 
235, torio, piutonio) dal modera- 
tore (grafite, acqua pesante), dagli 
schermi e dalle apparecchiature d! 
controllo e regolazione della rea- 
zione a catena. La pila produce 
calore, da utilizzarsi come sopra 
accennato per la produzione di 
energia elettrica; radiazioni locali 
di vario tipo; un nuovo materiale 
frantumabile, il plutonio, da uti 
Lzzarsi nuovamente nelle bombe 
atomiche o nelle. pile atomiche 
stesse; altri elementi radivattivi 
(I padioisotop') ricchi di vaste 
applicazioni in chimica, in medici. 
na e in biologia. Per ogni chilo di 
urenio 285 o di plutonio frantu- 
mato nella pila si ottengono circa 
20 milioni di chilowattore scîto 
forma di calore, 1 chilogrammo di 
plutonio e circa 1 chilogrammo d! 
radioisotopi. 

Il prof. John R. Menke, uno de- 
gli special:sti che lavoreno nella, 
città atomica di Oak Ridge, ha cal- 
colato che, mentre l'energia elet- 
trica prodotta negli Stati Uniti nel- 
le centrali termiche viene a co 
stare (a seconda delle regioni e del 


prezzo locale del carbone) fra 04 
e 1,5 centesimi di dollaro per chi- 


lowattore, e que.la prodotta melle 
centrali idroelettriche fra 0,05 e 
0,4 centesimi di dollaro per chilo 
wattore, l'energia elettrica predot- 
ta me te pile atomiche viene a 
costare, allo stadio attuale della 
tecnica, fra 0,5 e 0,8 centesimi d' 
dollaro. Questi prezzi tengono con- 
to del valore e dell'ammortamento 
dei diversi impianti, del costo del- 
le materie prime, ecc. Il costo re- 
lativamente alto dell'energia elet- 
trîca prodotta da ener! atomica 
è dovuto principalmente al costo, 
per ora notevole, dei trattamenti 
per la purificazione dei materiali 
da utilizzarsi nella pila. Il Menke 
afferma però che, perfezionandosi 
la tecnica di raffinazione dell’ura- 
nio e del torio e sviluppandosi 
l'impiego dell'energia atomica, il 
costo del chilowattore di energia 
elettrica industriale prodotto da 
pile atomiche sarà almeno uguale 
se non eddirittura nettamente in- 
fertore a quello prodotto nelle 
centrali termo od idroelettriche. 
Ove si pensi che pochi chili di 
uranio 235 0 di piutodio saranno 
sufficienti per azionare per anni 
interi una pila producendo energia 
elettrica bastante ad alimentare la 
rete di distribuzione di intere città, 
ci si rende conto della immensa 
portata dei risultati già acquisti 
e delle prospettive avvenire nel 
quadro dello sviluppo e della indu- 
strializzazione di Nezioni e Conti 
nenti, poveri di carbone e di risorse 
idriche. E' impossibile, per il mo- 
mento, fare previsioni esatte, ma 
gli scienziati americani più compe- 
tenti ritengono che la fase degli 
studi e delle esperienze in questo 
settore potrà essere conclusa entro 
tre o quattro anni e che le prime 
pile per la produzione industriale 
di energia elettrica potranno en- 
trate in funzione fra cinque o sei 


anni. 
GIOVANNI GALLARATI 


Diviso a orari di obbligazioni serie spl 


“Gestione IRI-FERRO,, 


(vubblicato per esteso sulla Gazzeita Ufficiale. Parte II 
del 20-5-1948 e del 29-5-1948) 


L'ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE - IR. 


premesso: 


a) che l'Assemblea della Società Finanziaria Siderurgica FINSI- 
DER, tenutasi il 4-VI-1947, ha deciso di aumentare il capitale sociale da 
LT. 1.800 milioni a L. 7.200 milioni mediante emissione di n. 10.800.000 
nuove azioni di categoria A da nominali L. 500 cadauna, delle quali; 
— n. 3.600.000 da assegnare gratuitamente agli attuali azionisti, in 

ragione di una azione nuova per ogni azione vecchia contro paga- 
mento di L. 35 per azione a titolo di rimborso delle spese di emis- 
sione; 


— n. 7.200.000 da riservare in opzione agli stessi azionisti în ragione 
di due azioni nuove per ogni azione vecchia, alla pari, e cioè a 
IL 500 ciascuna, oltre L, 40 per azione a titolo di rimborso delle 
spese di emissione; 


b) che l'esercizio del «diritto di opzione» per partecipare all'au- 
mento di capitale a pagamento deve esercitarsi nei giorni dal 7 al 26 
giugno c. &.; 

©) che alla data odierna, delli» n. 2.300.000 obbligazioni Serie Spe- 
ciali «Gestione IRI-FERRO» ds. L. 500 nom, emesse in applicazione 
del R. Decreto Legge 24 giugno 1937 n. 906 e del Ducreto Legislativo 
24 dicembre 1947, n, 1658, ne mmangono in circolazione n. 1.963.061, 
delle quali numero 336.939 hanno optato e n. 1.626.122 non hanno an- 
cora optato per il cambio in azioni FINSIDER della metà del valore 
mominale delle obbligazioni, cambio consentito per tutta la durata del 
prestito; 


d) che FYLR.I. assumerà in gestione speciale anche le azioni FIN- 
SIDER di cat. A che) per effetto dell'aumento di capitale gratuito 
sopra ricordato, gli spettano in corrispondenza delle azioni già costi- 
tuite in gestione speciale; 


è) che risulta conforme ai criteri originari dell'operazione IRI 
FERRO di consentire ai portatori di obbligazioni non ancora presen 
tate: cambio in azioni FINSIDER, di partecipare direttamente o indi- 
rettamente all'aumento di capitale a pagamento della FINSIDER; 


comunica 


1) La maggiorazione di interessi spettante alle obbligazioni IRI- 
FERRO attualmente in circolazione nella misura di cui ella lettera 
b) dell'art. 2 del R. D. L. 24 giugno 1937, n. 906, andrà riferita per il 
futuro al dividendo netto di due azioni FINSIDER anzichè di una 
azione; pertanto, supposto cha il dividendo corrisposto dalle azioni 
FINSIDER sia del 6%, quello di riferimento sarà del 12% ed il porta- 
tore delle obbligazioni percepirà: 


Interesse fisso . + + + + +00 0 e » 450% 
75% dell'1% (differenza fra l'interesse 
fisso del 4,50% ed il dividendo del 
IC E SEE LIE E EVE 
50% dell’eccedenza del dividendo ri 
spetto al 5,50% (12%-5,50%) . . +. 3,25% 
in totale 8,50% 


ossia L. 42.50 per ogni obbligazione da L. 500 nom. 


2) I portatori delle obbligazioni ITRI-FERRO i quali non abbiano 
ancora esercitato il diritto di cambio delle obbligazioni da essi posse- 
dute in azioni FINSIDER, quando eserciteranno tale diritto, riceve 
ranno dall'I.R,I. per ogni due obbligazioni: 


@) due azioni FINSIDER interamente liberate (1) 
b) una obbligazione <optata» da L, 500 nom. 


il tutto contro rimborso delle spese dall’LR.I, medesimo anticipate, 
in ragione di L. 35 per l'azione gratuita di cat. A posta in gestione 
speciale, e pagamento dell'interesse del 6% annuo su tale importo; 


3) I portatori di obbligazioni IRI-FERRO non ancora presentate 
al cambio, possono, inoltre, a loro scelta, partecipare alla sottoseri. 
zione delle emittende azioni FINSIDER di cat. A ovvero delle emit- 
tende obbligazioni IRI-FERRO («doppie 1948»), nella proporzione di 
una nuova azione FINSIDER <A» da L, 500 v. n. oppure di una muova 
obbligazione IRI-FERRO da L. 1000 v. n. per ogni vecchia obbliga- 
zione, A tal fine, dal 7 al 26 giugno c. a. inclusi, i portatori di dette 
obbligazioni potranno ritirare, costro stampigliatura delle stesse pres- 
so gli Istituti incaricati, un buono di apzioNe per ogni obbligazione. 


Tali buoni di opzione dovranno essere utilizzati entro il 26 giugno 
per la sottoscrizione delle azioni FINSIDER, a condizioni di emis- 
sione, oppure delle nuove obbligezioni TRI-FERRO da L. 1000, alla 
pari meno conguaglio interessi 


4) I portatori di obbligazioni TRI-FERRO non ancora presentate 
al cambio — i quali non abbiano ritirato nel termine previsto i «buoni 
di opzione» di cui al n. 3 — potranno dal 12 al 31 luglio 1948 sottoscri- 
vere per ogni obbligazione posseduta una nuova obbligazione IRI- 
FERRO «doppia 1948», alla pari più ‘conguaglio interessi. 


A tal fine, contro stampigliatura delle obbligazioni predette, pres- 
so gli Istituti incaricati, potranno sottoscrivere altrettante nuove ob- 
bligazioni o ritirare dei buoni di sottoscrizione validi per effettuare la 
sottoscrizione stessa entro il 31 luglio c, 8. 


*** 


Le nuove -obbligazioni «Serie Speciale Gestione TRI-FERRO» — 
«doppie 1948» — da nominali L. 1000, godimento 1o luglio 1948, ven- 
gono emesse dall'I.R.I, in corrispondenza di un numero doppio di 
azioni da L, 500 ciascuna della Società Finanziaria Siderurgica FIN- 
SIDER, costituite in gestione speciale ai sensi dell'art. 4 del Decreto 
Legislativo 12 febbraio 1948, n. 51. 


Le obbligazioni delle presente emissione, secondo le modalità sta- 
bilite nel regolamento del prestito (pubblicato ‘sulla Gazzetta Ufficiale, 
Parte II, n. 60 del 20 maggio 1948), hanno le seguenti principali ca- 
ratteristiche: 


— interesse minimo fisso del 450% annuo netto, pagabile in rate 
semestrali posticipate al 1.0 gennaio ed al Lo luglio; 

— maggiorazione di interessi corrispondente ad una quota della dif. 
ferenza fra il dividendo netto percentuale delle azioni FINSIDER 
e l'interess» fisso del 4,50%, quota determinata nel 75% fino ad un 
dividendo del 5,50% e nel 50% dell'eccedenza rispetto al 5,50%. Tale 
eventuale maggiorazione verrà pagata anoualmente insieme con la 
cedola maturata dopo l'incasso del dividendo; 


_. facoltà di essere tramutate, a richiesta dei portatori, in qualsiasi 
tempo, in azioni FINSIDER per un valore nominale pari alla 
metà del valore nominale delle obbligazioni stesse, In particolare, 
per ogni due obbligazioni il presentatore riceverà: 


— 2 azioni FINSIDER di cat. A da L. 500 nom, cad. 
— 1 obbligazione «optata» da L. 1000 nom. (avente lo 


stesso godimento e tutti i diritti di quelle consegna- 
te per il tramutamento, ma che non potrà essere 


‘ulteriormente tramutata); 


— rimborso non oltre il 30 giugno 1957, al valors nominale, aumen- 
tato di una somma pari alla quota parte della riserva legale della 
FINSIDER (art, 2429 Cod. Civ.) riferibile alle azioni corrispoa- 
denti alle obbligazioni da ritirere. In caso di rimborso prima della, 
data suddetta, sarà inoltre dovuto un premio di L. 200 per obbli- 
gazione. 


Le obbligazioni TRI-FERRO sono: 4) ammesse di diritto alle quo- 
tazioni presso le Bors=; b) parificate a tutti gli effetti alle cartelle di 
Credito Comunale e Provinciale emesse dalla Cassa Depositi e Presti 
ti; e) soggette soltanto al bollo di L. 2 per ogni titolo, con esenzione 
da qualsiasi altra tassa, imposta o tributo, presenti è futuri, a favore 
dell'Erario e degli Enti locali; d) comprese fra i titoli sui quali l'Isti. 
tuto di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; e) accettate in 
deposito cauzionale presso le pubbliche Amministrazioni. 


«Le operezioni, di cui al presente avviso, si effettuano presso i 
isguenti istituti: 


Milano; BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGUR. 
Chiavari - Genova; À i 
BANCA TOSCANA: Firenze - Lucca; CREDITO VARESINO: 
Varese; BANCA DI CALABRIA: Napoli - Reggio Calabria - Co- 
senza; BANCA LOMBARDA DI DEPOSITI E CONTI CORREN- 
"TI: Milano; BANCA DI LEGNANO: Legnano; CREDITO IN- 
DUSTRIALE DI VENEZIA: Venezia; BANCO LARIANO: Como; 
SOCIETA’ ITALIANA DI CREDITO: Milano; BANCA PRIVA- 
TÀ FINANZIARIA: Milano; CREDITO ROMAGNOLO: Bologna; 
BANCA BELINZAGHI: Milano; BANCA UNIONE: Milano; 
BANCA VONWILLER: Milano. 


‘{1) Alle obbligazioni contraddistinte con i numeri da 1 a 1.800.000 ver 
ranno assegnate un'azione di cat. B ed un'azione di cat. A, mentre a 

“quelle contraddistinte con i numeri da 2.700,001 a 3,200,000 verranno 
assegnate due azioni di cat. A. 


Seriate 
sie 


Martedì 1 Giugno 1948 


QUALE’ IL SEGRETO 


dell'attrattiva di molte donne? 


GIORNALE DI TRIESTE 
Avvisi economici LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore, il 
ordine alfabetico. sarattere neretto 


LAVORANTE sarta donna cercasi. 


LE ULTIME DELLA NOTTE-=" 


STRARIPAMENTO DEL FIUME COLUMBIA NELL'OREGON |AVWIS! ECONOMIE 


B RICHIESTE PERS, SERV, L. 15 
FGENZI: E i pronte, su misura, 4000, Madonnina 28. 
AGENZIA Stefanelli, Cavana 19, signore. | interno, Furlan: urio7 M 


— 'iere, iché, presta | tl 
) Era onice Sica Presta: | VASCA bagno smelto, nuova, vend. occas. 
CUOCA, ragazze istriane, slovene, friula. ‘Toti 19, corte, Carmela, 47813 M 
CUOCA, Tagezze linianta 41, Rosa, ter{ VESTITO cresima bimbo 9<mne wendesi, si 
lefono 7419, 062 3 | Coprin 12, quarto. 47788 _M REA 
Ì Ì ® f ( % i © | DONNA servizio mezza giornate cercasi. N ACQUISTI D'OCCASIONE L, 15 È 
iii 


Cardueci 12-II, sinistra. 
A, BOTTIGLIE fiaschi damigiane -.cquist. 


PRESSE idrauliche due 120 per 230 per 
compensati, con pompa, vend, Tel, 90315, 1 
RADIO Phonola 6 valvole 17.000. Via Zon- 
ta 9, querto. 47602 M 
RADIO. 5 valvole, modernissima, quasi 
nuova, vend, occas, Via Corridoni S.IlI s, 
RADIÒVALIGIA Phono!e pile alternata, 
corte medie, vend. occasioniss. Zulian, 
XX. Settembre 79, 41827 M 
SCALDABAGNO Triplex Junkers ultimo 
modello nuovissimo yend. occas. S. Mau- 
tizio 14-I, sin. 47819 M 
SUSTE metalliche nuove edatte sposi, 


Via 
456 D 


[Ml 


z PAIR] 


PRESTASERVIZI cercasi per intera gior , 
mata, capace cucinare, Presentarsi dopo | Vittori, Rismondo 0 A, tel, 8008. 42547 N 
ore 10, Via. Pascoli 12-IL ‘47792 B| COLLEZIONE francobolli, mondiale o eti- 
ropea, acquisterei, Presentarsi giovedì ore 
ta DOMANDE D'IMPIEGO T 7| 19, Albergo Vanoli, piazza Unità. — 
D'PISTAN meccanico I PMLTA Dicsel RADIO usate, ARR qualsiasi 
l ma: 5 È a 
Offresi. Starri, Eremo 21, tel, 93064, AIM FAT TECO LI 
BIANCHERIA letto personale, a-jour su NN MOBILI E PIANOFORTI L. 15 


- : Ò Je CIA ni vestiti, ricami, riparazioni, offresi. In- | ATTAUCAPANI G S 
Nulla lasciava prevedere un disastro di tale entità - Quasi tutte le case |: i o e ne Di 
COMPTOMETRISTA 2lenne signorina dii con rete. 9800, ‘carrozzine, lettini 8000. 

‘ale, cerca occupazione, Cas- | marabocnia 6. - AT901 NN 


Il Dentifricio Colgate è perciò un ausilio  pre- 
zioso: mantiene ai denti il naturale candore, 


pioma ma 

Setta 13062 ©, UPL Mes MERITI N 
FR o as ra dea elia 
Oscar Canarutto, Settefontane 8.11, detaegi ie (GOEUrO Ge da VBA on 


sono crollate - 300 vittime? - Drammatici episodi descritti da un inviato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VANPORT, 31 — Diciannovemi- 
la abitanti di Vanport City, nello 
Stato dell'Oregon, hanno dovuto 
abbandonare la città in seguito ad 
una disastrosa inondazione provo- 
cata dallo straripamento del fiume 
Columbia, che ha infranto una di- 
ga protettiva. ji 

La diga del fiume Columbia è 
iorollata lasciando via libera alle 
acque delle piene prima rili senza 
che si immaginasse minimamente 
che un disastro fosse imminente. 
Anzi nella mattina idi ieri domeni- 
ca Ie autorità locali avevano emes- 
so un comunicato nel quale si assi- 
curava che nessun pericolo era in 
vista e che in ogni caso le sirene 
avrebbero avvertito gli abitanti 
perchè sì mettessero in salvo. 


"Salvate mia madrel, 
Quando la motizia della rottura 
della diga di Vanport si sparse @ 


cie di muro liquido fangoso. della 
altezza di 60 centimetri che si spin- 
geva velocemente verso le estreme 
propaggini dell'abitato, preceduto 
da una cresta spumosa simile @ 
quella di un’onda marina. | 

Vidi ad un tratto la massa d’ac-| 
qua cozzare contro un grande edi-| 
ficio. Tre uomini che si trovavano | 
nelle vicinanze furono sommersi fi- 
ino alla cintola. Pochi secendi dopo; 
si udì un suono sinistro e Pedificio,: 
torcendosi su se stesso, crollò ne 
flutti. I tre uomini non U vidi più: 
erano stati travolti, Ì 

Sulla parte alta della collinetta 
dove avevo la fortuna di trovarmi, | 
le acque raggiungevano l'altezza dii 
circa 20 centimetri, Sali sulla mac-| 
phina dello sceriffo e con lui mi 
spinsi cautamente verso punti da 
dove speravamo di poter portare | 
aiuto a qualcuno fra quanti stava- 
no per essere travolti. Giungemmo | 
accanto ad un uomo di mezza età 


va nella stessa direzione. Le scene! 
di terrore e di distruzione si suc- 
cedevano con una rapidità taimen=|v 
te impressionante da dubitare dei- 
la loro realtà. Ricordo alcuni par- 
ilcoiari del tragico quadro. La cor- 
rente, limaacidsa lambì le finestre 
di una casa dove poco prima ave 
vo scorto due donne affacciate: le 
acque si precipitarono all’interno € 
poco dopo l’intera costruzione si 
sfaldò come se una potente forza 
ne avesse minata la coesione dallo 


interna. 


Case capovolte 


Avevo abbandonato lo mopchina 
dell> sceriffo e nella mia corsa ver-| 


Di fronte ai nostri occhi si sten- 
deva ormai un lago timaccioso do- 
‘i leggeri «cottages» travolti dal- 
îa corrente galleggiavano qualche 
minuto prima di crollare; e lo spet- 
tacolo più tragico era appunto quer 
lo delle case prefabbricate trasici- 
nate via dalla corrente: per il bre- 
ve tempo in cui riuscivano @ gal- 
leggiare, furon visti sul tetto gli 
abitanti che invocavano disperata- 
mente soccorso, Alcune case; pre 
jabbricate si sono capovolte, offren= 
do l'insolivt spettacolo delle fonda» 
menta verso il cielo & dal tetto 
conficcato nel fango. 

Una colonna di fuggioaghi che 
vercava di raggiungere it punto 


per ci 
ece, Cass, 13976 C, UPL 
RAGIONIERE pensionato 


cole 
strativo, 
glese francese tedesca spagnola, 
mezza giornata. Cass. 13815 ©, 


Ce. 


UPL. 


si ordinazioni modelli 


D OFFERTE 1’IMPIEGO 


RAGIONIERE praticissimo offresi ad ore 
‘abilità, rionganizzazioni eziende 


assumerebbe bi. 
, controlli. pic- 
lavoro ammini. 
ini 


anche 
per vestiti cresima, Carducci 34, porta 


L, 15 


CAMERA matrimoniale 4 porte vend. qua. 
lunque. prezzo, Giulia 28, porta A, pt. 
CAMERE chiare scure, cucine modernis. 
‘sime vend, Facilitazioni pagamento, . ol 
deria 3.1, 47381 NN 
CAMERE e cucine prezzi convenienti, pa- 
gamento rateale, da Punzo, Carducci 10. 
(CUCINA grandiose, altra ‘mobile unico, 


del. sorriso. 


vend, Crispi 51, falegnameria, 

CUCINE bellissime diversi tipi buonis 
simi prezzi facilitazioni pagamento, Fa. 
legnameria Silico, via Sterpeto 4 (late 
tale via. Conti). 002 NN 
8. | CUCINE attigiano Giglietta, Conti dodic 
mezzanino, lavorazione accurata, agevo. 
lazione pagamento. 002_NN 


per 
offerte 


| già cominciava ad essere invasa 


so la Diga-Sud dovevo attraversa» | 
re una depressione del terreno che 


dalle acque ormai cosparse di roi; 
tami di ogni genere, Presì per mar; 
no un piccolo bimbo negro che mi. 
si era precipitato incontro. pian 


love la diga sì unisce alla strada| 
per Portland, fu minacciata da un 
nuovo irrompere di flutti dal nord. 
|I fuggiaschi furono costretti ad 
attraversare 
era già invasa dalle acqp®, ma i 
più non riuscirono a porsi in salvo. 


la depressione 


che 


tel, 4163. 


RAGAZZETTA praticante ufficio cercasi, 
13980 D, UPI. 


FABBRICA mobili Detoni, vis delia Tese 
38) vasto assortimento camere letto, cu. 
cine attaccapanni, salotti, stanze ranzo 
ece. Facilitazioni pagamento, 38 NN 
LETTO susta imbottita lana per materas- 
so vend, Aifieri 12 p, 3. 47326 NN 
MATRIMONIALE grandiosa lussuosissima 
vend, occas. rara. Falegnameria Toti 19, 
MATRIMONIALE nuova panniforti vena, 
occas. Tesa 37. tel 93294. NN 
MATRIMONIALE 5 porte lussuose noce 
°7) | occasione, Vicolo, Castagneto ‘1, mag. 
Marconi prolungata. 47814 NN 
MATRIMONIALE 2 armadi in noce, ga- 
p|rantita, prezzo imbattibile. Negozio via 
Luciani 7, 47820. NN 
MATRIMONIALE lussuosa panniforti rara 


profuma durevolmente. l'alito, ravviva la bellezza 


DC/0/L N° 


i 

> i i n 

3 Portland, dove mi trovavo, mi pre- il quale, immerso fino al busto nel-| gendo e mì misi a lcorrere verso } Offerte Cas, L a fi Ù E a È 

Poi ta Getvada per vec@rmi sul|l'aqua, cercava di resistere ila (l'altura della diga diniante sele Un qu Srolano altre diohe  lENsizo sno ene cirie Og a ce oro 
i i ià | violenza della corrente. Egli sor-|centinaio di metri he mi sem È : o SO | tori, a bellissi ; panniforti, occas. 

luogo del disastro, Le vie erano già | v della c' ‘gi o di metri, ma.che mi sem-| corsi. Battelli di vario genere sol- tori, Tissina, Foscolo: 12. 47807. D E di ‘porte, pan! Drasa si 


animate dalla popolazione timorosa | reggeva per il braccio una vecchia brava irraggiungibile. Sulla diga si 


a ohe l'inondazione potesse estender- 

si fino alle abiazioni di Portland. 
È Le notizie erano allarmanti. Una 
s colonna di automobili, che faceva- 
no fatica a districarsi l'una dal- 


MOBILIO nuovo a scelta cambiasi riti- 
rando autovettura italiana, Rivolgersi: 
Largo Panfili 1 47428 NN 
MATRIMONIALE moderna bellissima pan. 
niforti vend. grande ‘occasione. Molino- 
vento 44. pianoterra, -47653 NN 
MATRIMONIALE . lussuosa in panniforti 


DE, È d = i È 81 | cavano le d>que cercando di sal-|E RICH. CAMERE E PENS. L. 15 
TI So n vr SE Da i a VT Sosa REI vare quelli che non sapevano nuo-| APPARTAMENTINO oppure ‘camera mo- 

vate mio madre». Riuscimmo a oha' guardava ‘come inobenta i-| tare. Sulla strada che conduce a| biliata, bagno, uso cucina cercano c0- 
salva DR us Ted. c ci ii | struzione della vittadina che fino | portland una folla silenziosa face-| Diugi presso distinte famiglia, Telef. 6339. 
raccogliere nella ‘macchina ambe-; pochi minuti prima li aveva ospi=| na ala alle autoambulanze e ai car- CAMERA vuote cere. cambio servizi. Via 


i poveretti. i 2. icurczz: A à A or esa Ruggero Manna 22, portineria, 
due i pov tati nell’apparente sicurezza delle! ni attrezzi dei pompieri le cui sire-| CAMERA Scie 


rai 7 ; î or, È comotlo cucina, h 
| Paltra, proveniva dalla strada di| Ormai l'acqua sì faceva troppo 30 case La madre del picholo nei ng Jaceravano incessantemente l'a-| cercasi mese agosto, Offerie Anna Us Te 
I Vanport. Mi spinsi verso il punto | alta, nel punto dove ci trovavamo,j gro mi accolse piangendo e mi rac-|ria. Due giovani sposi piangenti gerì, Monte Bianco 34, Miano. dest PariniiT, A 47605 NN 
dove si diceva che la diga avesse | e dovemmo dirigerci verso la Diga; contò come accanto @ casa sua il guardavano su ogni macchina che CAMERINO ee i RI MATRIMONIALE moderna quattro porte, 
î ceduto, risalendo la colonna di fug-| Sud, rhe aveva resistito all’impo-! venti inquilini di un aîtro edificio | passava nella speranza di ritrova e iii dere) ON e 8 
A giaschi che si faceva sempre più nente pressione del fiume ed offri-| erano periti nel disastro senza nem-|re il loro bimbo scomparso. ‘Telefono, 61-63. 47895 | MATRIMONIALE Ro SAI 
È ‘sottile, Improvvisamente vidi le co-| va un sicuro rifugio. meno essersi resi conto di quello Ad Ottawa un noto geologo ha e ene ce z Ta massima occasione. roneo 37, falegn, 
que che avanzavano: Era una spe Una colonna di abitanti si avvia-| ehe stava succedendo. dichiarato che le Sodano eno he suli L_ SIE SE le da RIRTRIMO NIE SR 
1 i = = 2 state provocate dallo scioglimento MATRIMONIALE salotto cucina bagno te-| porta 24 47414 NN 
= = ia DOca LO Ria o ni: lefono affitt, Soli distinti. Indirizzo | MATRIMONIALI diversi tipi bellisst 
- } : I e DIE Misitane. Orcrar falegname, Rossetti 9, 
| " O î pi o dagli incendi delle foreste sulle| VITTO familiare sano abbondante Con MATRIMONIALE chiara 2 armadi con 
È Rivoluzionaria la SE | Vv tappa del Giro montagne della Columbia britanni-| Veriente, eventualmente stanza, telefona, | > reti vend. Zennaro, Rossetti 45. 
; z a adollo Sdi aiogincini darebbesi a distintissimo, Telef. 93547. | MATRIMONIALE noce, chemisette, lavo- 
n i 7 ti to one ISTRUZIONE 15| razione accurate 138.000 vend. Fornace 
y 9 di delle foreste megli ultimi venti ss a x 3, falegname. 47754 NN 
> Li Di au anni hanno considerevolmente ri-| ATTENZIONE: Contabilità, Ricalco, Ste-| MATRIMONIALE 4 porte bellissima  prez. 
8 @ dotto il patrimonio forestale, che nodattilografia: nuovi corsi (45 giorni: | zo conveniente, Pascoli 6, corte 
i ; È oo È, 1200). Macchine moderne perfette. Di- | STATRIMONIALE us ; A 
L avrebbe altrimenti assorbito buona | piomi, impianti, Istituto Commerciale TRIMONIALE usata, vendesi 30 mila, 
parte del'e acque. Ion Pieno! verdilvo tel 007340600 ig rioni STotlo 18:57 = #7082 NN 
n PI n fg } Pron (pienza Ne op RI A SIA A a 
i Si t6me che le vittime della di-|traguzioni zie Store, Luccio ti: | Negozio Séttefontane 19, angolo Severi, 
9 ; dani SIRIO perizie. (esami. È «| PIANINO germanico quasi nuovo vendes! 
i È sqstrosa inondazione possono rag: LIMS OGrANcc 82.11 00 NN 
È giungere la cifra di trecento; Ma PIANINO marca tedesca incrociato. pia- 
p “II IZ AZ N EOSOFOZF SCOVINISNVNZSONMOGINON CNIENAVAZZIZI NARA saranno necessarie parecchie setti- a metallica nero ottimo vend, Pol i 
mane prima che si possa ache porta 11 47684 _N' 
i AE O AL, BREVETTO Dott. DE FRANCO 


il numero preciso delle vittime, in 
maggioranza ragazzi che giocanano | sì 
al'sole nei cortili delle piccole abi-| RAPIDAMENT 


0 AVVISI D’INDOLE COMM. L. 25 


ARGENTO brillanti oro compero pagal 
do molto bene. Oreficeria Stermin, Maz- 


Specialmente indicato per bambini, ammalati diabetici, soggetti nervosi 


PIACE E FÀ RISPARMIARE 


CHIEDETELO OVUNQUE 


ò Conte primo nella sua Udine 


cento metri dallo striscione, supera. nova; medio massimi: Arpionello, di 


+ inglese, tedesco, spagno- 


i UDINE, 31 — La carovana del Giro t 7 n ; “| lo, portoghese, sloveno, ecc, Traduzioni. | 7; 
È era partita da Bologna alle 8.45 ed to il triestino, Leoni e Conte lottano Pisa, massimi: Varale, di Napoli. ale IR O ni Spumeg=| Corsisondenza, Giulia 41, quarto. Ao oro brillanti CT Concessionaria: SOGILTÀ LIMONINA » Torra del Picanardì» (Cremona) 
3 Sitva percorso 224 chilometri ad una | gomito a gomito per la vittoria di | Classifica per squadre: 1) Genova, 2) - 3 Mia FOGGETTI SMARR, $ RIN. 1, 15 |DSgn0 polizze vendo orologi ratealmente, Rappresentante: ARNALDO TELO 
È media pressochè turistica senza ili Tappe È tagliano il RoRE perfet- | Pisa, 3) Firenze. I battelli di salvataggio continua i SA = = = > si cor 2:22 | Signoretfo, Corso 2. 47586 O n " 
È prora] x È TOSO i } as iano questi 3 È ii ssa smarrito via i ; > ta È È 

na a ee TRE ne eo vi-igona eine Chica 2. | S 3 IO VR I e O Rossetti pardesi Gionastica, Laufa men- |P RAPPR. PIAZZ. VIAGG. I. 15 Via S Francesco 9 - T'RISSTE — Telefono 29-385 

0, il caldo incipiente, il canto delle ci-| Bartali, E° necessario sviluppare ia Mauri Rose vince Te cia portandolo perozzi, Rossetti 27... | DIFENSILERIE e sirumemi. per miccia: 

n ale accom) mavano Ì cinquanta sor. | fotografia ‘arrivo per poter aggiu- ioli H i fi 4 asi aio tà PSI n nice e legno cercansi rappresentani in a 
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